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a voi che soffrite

a voi che piangete

a vol che ancora sperate

a vol che dl cuore donate.

Al piccoll e al grandi

Al buoni e al cattivl

Il Santo Natale porti la Pace

che Gesù solo puô dore.

^uon jVatale

Buon Natale a te che sel pleno dl

speranza per II tuo domanl...

Buon Natale a te che plangl per un

grande dolore che hal nel cuore e
non riescl a sentire plù la glola dl es-

sere vivo...

Buon Natale a te che tl Impegni

ognl giorno per vivere scelte dl pa

ce e dl bontà...

Buon Natale a te che credi dl essere

egolsta e sel solo, che pensi dl esse

re padrone e sel schlovo, che pensi

dl essere molto Importante e sel dl-

sperato...

Buon Natale a te che vuoi vivere

con la tua famiglla momenti dl sere-

nltà, dl armonla dl glola vera...

Buon Natale a te che non credI In

DIo e pensi dl essere totalmente pa

drone del tuo destine...

Buon Natale a te che cerchi con

l'affanno l'amore dl DIo per te.

E pensando che DIo è TOTALMENTE
ALTRO da noi dimentichi che ablto II

tuo cuore e cresce, opérante e pré
sente, nella tua storla...

Buon Natale a te che sel In priglone,
che chledi un'altra occasione per ri-
velare la tua umanitd...

Buon Natale a te che sel pleno dl
speranza dl un monde nuovo...
Buon Natale dl pace e dl glola
ed un nuovo anno dl grazia e dl
bontà ad ognl rauscedese vicino e
lontano.

NsiàV'-

^gli Smigranti
Awlclnandosl la testa del santo Na

tale Il mio penslero corre veloce a
vol. Il mIo cuore batte vIcIno al vo-

stro, la mia mano si stende cordiale

e affettuosa alla vostra.

Sono lleto dl mondare a tutti II mIo

messaggio dl speranza. Il mIo augu-
rlo dl salute e prosperità. A vol e aile
vostre famiglie cordialissimi auguri dl
Buon Natale.

IL PARROCO

DON ELVINO



Voce Amica Rauscedo

A Don Elvino

Il tempo passa velocemente e an

che Il tante atteso 2000 plan piano

verrà dimenticato.

Con frenesia cl si accinge a pro-

grommore l'anno venturo senza mai

fermarsl a riflettere su ciô che l'anno

vecchio, avidamente, cl ha portato via.

Vorremmo invece fermare la nostra

e la vostra attenzione su una persona,

che per ben 31 anni ha sempre condl-

vlso le gicle e I dolori délia nostra co-

munltà dl Rauscedo.

Non stiamo parlando di una perso

na qualunque ma del nostro caro Don

Elvino, che prosslmomente lascerà II

proprio Incarico.

Tutti si saronno chlesti II perché di

questa scelta cosî affrettata, conslde-

rando il perfetto stato dl soluté goduto

dal nostro parroco, ma probabllmente

questa decislone da tempo arleggiova

dentro la sua mente.

Sarebbe facile congedarlo con le

sollte parole dl clrcostonza, con del gra-

zle tante e arrivederci, ma per tutto

quelle che ha saputo tare a Rauscedo

pensiamo che meritl molto dl plù.

Il sue Impegno, la sua puntualltd, la
sua determinazione hanno consentito II

ragglungimento dl numéros! traguardi

che la nostra comunità non dlmenti-

cherd mal.

Ha sempre date tutto per il bene del

paese, non sempre è stato capito e

contraccambiato.

SIcuramente, anche II plù scettico si

accorgerô del suc valore e del suc

?" t

L'ingresso di Don Elvino a Rauscedo.

operato, solo quando Don Elvino non

sarà plù II nostro parroco.

Solo allora proveremo II rimorso per

non aver fotto abbastanza per con-

traccomblare II bene che ho sempre

elargito a tutti i parrocchlonl.

Per II nuovo parroco sarà certamen-

te un compito ardue rlcolmore II vuoto

lasclato dalla partenza di Don Elvino,

ma troverà a Rauscedo un terreno ferti

le e ben coltivato, dove potrà racco-

gllere degll ottiml frutti spiritual!.

NoI del Consigne Pastorale, come

rappresentanti dl tutta la parrocchia,

vogllamo esprimere II nostro plù vivo rin-
grazlomento a Don Elvino, rlcordando-

gll, che per lui, le nostre porte rlmarran-

no sempre spalancate.

Purtroppo II sue mandate è giunto al

termine, ma la stima, Taffetto e la rlco-

noscenza di Rauscedo per Don Elvino

non avrà mol termine.

Le augurlamo con tutto II cuore un

sereno future ricco dl fellcità e soddlsfo-

zlonl.

Cl perdoni e si dimentichi delle no

stre mancanze ma conservi ne! cuore

solo II ricordo dell'affetto e delle soddi-

sfazlonl che slamo rluscitl a darle.

CON RICONOSCIMENTO

IL CONSIGLIO PASTORALE

Gruppo mamme:
si rinnova l'impegno nella solidarietà

Approfittando ancora una volta di questo bollettino parroc-
chiale il "GRUPPO MAMME" ringrazia sentitamente tutte

le persone che ogni anno in modo esemplare rispondono ai
le iniziative proposte, specialmente per quanto riguarda il
mercatino di piante e lavori artigianali in occasione délia te
sta délia mamma. Con il ricavato siamo riuscite anche que-

st'anno a mantenere agli impegni di solidarietà verso:

- ADOZIONE IN COLOMBIA L. 500.000

-MISSIONIFRANCESCANEIN AFRICA.... L. 1.000.000

- VIA DI NATALE L. 1.500.000

- AGMEN L. 1.500.000

Inoltre sono stati acquistati:

- Un armadio per la sala riunioni délia scuola materna
(L. 1.358.000)

- Dei tavoli per il gruppo giovani (L. 300.000)

Aiutare, con queste iniziative, le persone che si trovano nel
bisogno, ci da un grande stimolo per continuare ancora.
Per poterlo fare perô, abbiamo di nuove idee e tramite "Vo
ce Amica" rinnoviamo l'invito a tutte le mamme ad unirsi a

noi perché si sa che "l'unione fa la forza"

BUONE FESTE A TUTTI

IL GRUPPO MAMME



Rauscedo Voce Amica

Scultura e altaristica a Rauscedo

nei secoli XVII e XVIII

Sv-

Rauscedo, Madonna del XVIII

secolo.

Da un documento del 1788, esistente neirarchivio

parrocchiale, si rileva che l'altarista Pietxo Peschiutta

(o Peschiutti) di Gemona s'impegna ad eseguire par

250 ducati il tabemacolo del Santissimo Sacramento in

pietra viva da collocarsi sull'altare in sostituzione del

vecchio in legno tutto tarlato e consumato dal tempo.

I Peschiutta avevano a Gemona, nel XVIII secolo,

una bottega di scultura di cui uscirono altaristi e scul-

tori di un certo livello.

Si ricordano con questo cognome Giovarmi, Seba-

stiano, Antonio, Luigi e Giacomo che tra il 1725 e il

1805 fecero altari in ben quindici paesi friulani.

La tradizione trasmessa da vecchi rauscedesi dice

che l'altare délia vecchia chiesa di Rauscedo sia quel-

lo attuale di S. Giuseppe. Noi proponiamo l'identifica-

zione solo sul paliotto come provano la qualità del

,, 1 •

r, rfcdfcêâiecti

Tabemacolo e paliotto délia bottega del Peschiutta

di Gemona, 1788. Ora altare di San Giuseppe.

Parttcolan

del portale

secondario,

XVII secolo.

é

Lavabo in sacrestia, XVII secolo.

Acquasantiera assegnabile al XVII secolo,

con alcuni cherubini alati dall'espressione

fissa (sul basamento) ora battistero.

marmo e la tipologia del lavoro assegnabi

le alla metà del secolo XVIU, mentre il

dossale dell'altare è opéra postuma del

XIX secolo.

In canonica era depositata una bella sta

tua délia Madonna Assunta, ora nel museo

diocesano di Pordenone, e due statuette

acefale.

Che si possano assegnare queste opere

alla bottega dei Peschiutta di Gemona?

Non abbiamo né testimonianze, né do-

cumentazione dirette, ma solo quel docu

mento sopra accennato. La statua dell'As

sunta è elegante nel gioco delle vesti movi-

mentate dal vento e dolce è l'espressione

del volto. L'autore di quest'opéra certa-

mente s'inserisce nella corrente neoclassica

e mostra di essere un buon rappresentante

délia stagione settecentesca.

Il Battistero assegnabile al XVII secolo

potrebbe benissimo uscire dalla bottega dei

lapicidi di Meduno come pure il lavabo in

pietra délia sacrestia databile al '600, mol-

to elegante nella sua semplicità. Lo stesso

possiamo dire del portale in pietra délia

porta secondaria proveniente dalla vecchia

chiesa sempre databile al XVII secolo.

LUIGI LUCHINI

Per ridere...

Gli zingari hanno lasciato sulla
piazza davanti alla chiesa un
aslno morte.

Il parroco telefona all'ufflcio sa-
nltario perché al plù presto
provveda alla rlmozlone del ca-
davere. Gll si risponde che I
morti devono essere sepoltl dal
pretl, qulndl tocca a lui, al par
roco. QuestI pronto risponde: lo
so, prima dl seppellire l'aslno
morte ml sembrava doveroso

awertlre I parentl.

Sa! perché Dio ha creato primo
l'uomo e poi la donna?
Perché si fo la brutto copia poi
la bella.

Il catechista chlede a Plerino

perché nel padre nostro chle-
dlamo II pane quotidiano e non
per due tre glorni? Perché vo-
gllamo II pane fresco.

Itollano è un uomo che ha II

cuore a sinlstro e il portofoglio a
destro, simpotlzzo con le sinistre
e con i quottrini.
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Borg di che volta
La porta consunta di le-

gno con le tendine a metà
a coprire 1 due vetri, che
chiudeva la piccola e fru
gale (corne tutto II reste) V
casa monolocale dl SandrI

e Paula. Ecco era questo II
centre del " Borg dl che vol-

Il centre délia plazzetta

che è ancora Intatto nella w||HH
sua simmetria. Altre porte HSM'?
Inconsunte si aprivano sul
"cuore" del berge. Quelle '
dl casa Simon e Starina, dl gij' ifc -
Chlle e Alovislo Basse (Gar-

la) e I portoni dl Nlu, dl No-

ni, dl Conte, dl Menoll, dl

casa MorettI, dl Eté (Spe-

ranza). Come ora del reste, BMiii ri
solo che oggl quelle minia

ture dl frugalltà sono diventati cancelll
automotlci; portoncini dl lusse, entrate

munite dl ognl comfort.

Mo la casetta dl SandrI e Roula era

proprio slngolore; dlcevono che era
proprio II poste adeguato per farne l'o-
sterla (e la bottega) quasi l'unico servl-
zlo che mancava perché quelle comu-

nltà orgogllosa fosse ancora plù Indl-
pendente del Centre del paese.

L'Isolamento anche fisico del "Borg

dl che volta" è rappresentato In modo
splendido In un quadro dl un sue abl-

tante deceduto ancora glovane In Ca
nada: Natale D'Andréa (Plaza dl Meno

ll). Un panorama ricco dl colori che mo-

stra II paese ben lontano visto dalle fl-

nestre délia sua casa. I campi, le mac-

chle degll alberl, I fllarl del gelsl che ac-

compagnano la strada blanca. In terra

battuta fine elle prime case del Nugliss,
Il maestoso "balotôr" (che scemplo la
sua scomparsa nel 19511), e sullo sfondo

la chlesa ed II campanile.

Natale D'Andréa un pittore dl vall-
gla ma misconoscluto che ha dipinto
altri quadri e allégorie per l'antica Sa-

gra del VIno. Dove sono finite ora quel
le scene?

Fortemente flerl dl essere del Borgo I
suoi abitanti; sempre une per tutti, tutti

per uno. Facevano gruppo, quasi bran-
co: alla messa domenicale, al "Favrl",

al ritorno. In congrega, alla partita dl
calcio In massa, flerl del loro camploni:
Glovanin (Landa), Tullo (Pipa) e anche
BepI MorettI e pol Nlslu BIsutti. Un orgo-
gllo, non c'era altro quelle volta, raffor-
zato do entiche abitudinl, de entiche

fittizle rivalltà, favorite de condizloni dl

vite abbostanzo grame dl quel tempi,
che erano dl tutti e dovunquel Ora dl
quelle sensazioni, dl quelle "allegrie"
non cl sono plù tracce. Il progresso ha

"  . ï i Ji
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portato nuove case, nuove costruzioni:
Il paese si è allungato, unito al borgo. E

lo stesso Borgo si è esteso de par suo In
ognl direzione. Il nome c'é ancora (chel

del Borg) ma nessuno sa dove slano I
confinl: Via Clampus, Sasuït? Mah!

La guerre appena finita, la bomba
caduta nel "Pulus" Il 13 glugno del '44,

festività dl S. Antonio, proprio quando la
gente usciva dalla Messe Grande. La

minaccla dl Incendiare casa MorettI

conseguenza délia lotte tra partiglani e
tedeschl. Le falde sugll arginl del Medu-

na: almeno tre I morti sconoscluti trova-

tl In quel campl. TempI duri dl miserla e

dl paura e I caratterl diventavano spl-

golosl ma sotto sotto sempre buontem-
ponl essai quel!! del "Borg dl che volta".

Ora come ovunque, anche se c'é II be-

nessere, si ride e si scherze sempre dl

meno anche nel Borgo. La piccola
plazza è rimasta Intatta ma la galezza, I
frizzi, I lazzi, le "puntine" non si rincorrono

plù, non si formono plù. Sfrecclano trat-

torl e atomizzatori sempre plù InfurlantI,

passa cadenzato II fatale funerale,

qualche cane abbala.

"Il Borg dl che volta": dietro la caset

ta dl SandrI e Paula viveva un altro Bor

go in miniature: la numerosa famiglla di

Simone Basse, dl Ustin Polan, dl Dulllo

Basse e I suoI fratelll, tutte In un fazzolet-

to dl cortile ma In abitazioni dl archltet-

tura pregevole e dimenticata. TantI In-

qulllnl dove ora Sandre ed Ezlo non rle-

scono neanche a glrore II trattore.

Case unité, addossate le une elle al

tre che partivano del "Menoll" e arrlva-

vano fine al BertuzzI "Polans" sulla stra

da del "Coss" de une parte. Dall'altra I
Conte, I Nonis, I fratelll Basse Chlle e

"Garla".

ArtIstI pure, quelll del "Borg dl che
volta". MaestrI muratori che avevano

lavorato, costrulto, girato
Il monde.

I  Basse: Alovislo, Simon,

Clll; I MorettI: Bepo e Bor-

tolo. Ma pure fabbri, ad-
dirittura barblerl: VIttorlo e

GIgl dl Poido (TonI Crovat
al vegneva dala vlla a fâ

la barba dl domenla bu-

nora). PIttorI dl vallgla co-

Hi MÊm me Natale (Plaza), sorte.
Lavoratorl e buontempo-

y  ni: Chlle Basse fustigatore

/f'I V j1 pungente, Plerl Mo-
ÉMJMmn retti con le sue sentenze

mozzicote, perentorie.
Nlu col suo Intercolare tra

iij,i • îjltiHH rilare e l'attonito. UstIn Sl-
<• P'P*^^® allegria.
SWlwWlB Suo figllo Tullo (Pipa ap-

punto): Il re delle "spara-

te" bonarle, chiassose, mal offensive.

"Il Borg dl che volta": la stalla dl Me

noll fabbrica dl burle e dl balle. GIgl dl
VIna: cicllsta dl nette. Marluto dl Spe-

ranza: cuoca dl vaglla. Celeste e Plerl-
na dl SIrl che partivano al mercato sulla
carretta trainata da quel vispo ronzino

nero. Il "tenero" GIgl dl NonI, padre dl

numerosa proie, sempre In lotta con

Ipoteticl torti. Il corlaceo FIIIssI, l'uomo

forte che risolveva I casi difficlll. Anzul

Polan, l'uomo discrète, sempre primo

con II latte appena munto sulla porta

délia latterla.

"Il Borg dl che volta": Simone Basse
con bicicletta e bastone a tare il tres-

sette al "Favrl" nel pomeriggl domenl-

call. E Candide "Conte" ognl mattina

alla messa "cun ches daminis come

bords c'à batevin come crassulls sulo

strada blancla. Us clàmis dal seir dl Gl-

gluta, se fia: quaranta chllos c'à partà-
vln un qulntôl. Un misterl chel buîns su

che spalls stretls".

E le altre donne del "Borg dl che vol
ta"? Place rivederle tutte assieme, une

processione, alla Messa prima delta do-

menlca mattina. E II ritorno: un clcalec-

clo allegro e vIspo. Il brio dl Maria dl Po
lan, ta discrezione dl Mafalda, ta frene-

sta dl Maria dl Speranza, ta bonarletà dl

Pta MorettI, le medltazlonl dl Emma Mo

rettI. L'umiltà dl Usa Menoll, Il portamen-

to elegante dl LIsa dl Conte, ta spasso-
sltà delta Nina dl Nlu, l'austerltà dl Elvira,

ta remissività dl Bina, I passi velocl dl

Paula. Pol ta pacatezza dl Starina dl Si

mon, ta saggezza dl Irene dl Ustin. E Ca-

tlna dl NonI sempre un po' apportato.
La mitezza dl Rosa dl SIrl che veniva alla

Messa Grande.

"Il Borg dl che volta": ta gloventù,

segue a pag. 16



iVoCE Amicaf Rauscedo I

Una antica strada a Rauscedo

ricordo l'invasione degli ungheri

m

I

S

Vecchia planimetria di Rauscedo, 1806

Gli ungheri erano una popolazio-
ne selvoggio e sfrenoto opporte-
nente ci popoli uroilci, Ne! IX secolo
incominciorono a spingersi verso la
Germania e l'Italla.

Le loro InvasIonI erano rapide,

fotte sempre a covallo, durante le

quoll esse si gettovano sul vllloggl In-
ternl devostondo, rozzlondo, uccl-

dendo e Incendiando. I documenti

chiamano gll ungheri "predoni mol-
vogl e crudelissiml", Salomone dl
Costonza, che visitô l'Italla nel 904

dope una dl toll InvasIonI, cosî de-
scrlve quonto ovevo visto: "Cl ston-

no dinnanzi le città prive dl clttodlnl
ed I compl desolotl, perché privl dl
coltivatori. Le pionure blonchegglo-

no delle secche osso degll uccisl;
non credo che I vivi eguogllano II nu
méro degll uccisi".

Le Incursion! In Friull tro II 899 ed II

952 sono documentote per ben 12
volte. La pegglore deve essere stoto
quello del 928 se il re, Ugo dl Proven-
zo, sottomise la diocesl dl Concordia

al potrlorca Orso, corne uno del ve-
scovodl "che per la crudellsslmo fe-
roclo degll ungheri erano stotl quasi
rosi al suolo".

I  vllloggl Isolât! délia pionuro
sguornltl dl difese furono I luoghl plù
pesontemente devostotl. Gll Unghe
ri giunsero in Friull dall'agevole Voile
del "Frigidus" (a sud dl Gorlzlo) per-
correndo la consolore Postumlo

(che è osslmllablle aU'odlerna stro-
dolto) e dopo questi fatti ossunse

' lÀnea principale di penetrazione degli Ungheri in Friuli.

anche II nome "Strada Hungoro-
rum". Toccorono Codrolpo prose-

gulrono II loro commlno verso Vene-
to e Lombordlo seguendo la strada
stotole 13 Pontebbona. Divers! topo-

nlml come Grodlsca, Postoncicco,

Pustoto cl rlcordono fondozlonl e

rlfondozlonl slave dopo la "vostoto

ungororum". Certomente a morgine
del percorso proposto è pensoblle
che vl fossero stote delle direttricl

trosversall dl Inflltrozlone.

Cosî trovlomo, rlmoste Impresse

nello memorlo, nom! delle strode

percorse do queste orde.
A Rauscedo nello moppo nopo-

leonlco del 1806 si leggono i nom!
delle ontiche strode.

-  Strada del bosco del comparl, La

corplnello o corplnus-betulus ero
molto comune nel boschi sub-

montoni,

-  Strada del polozzl o polozln =
strada del ploppi

-  Strada per Pordenone

-  Strada comunole

-  Strada detto Ongoro, probobll-
mente Indlcovo la via do cul so

no orrlvotl gll Ungheri,

FInIte le Incursion! la Chleso Aqui-

lelese ossunse il compito dl rlvitollzza-
re e rlorgonlzzare II territorlo che fu
ovvlato con l'immissione dl slovl (im

migrât! délia Corniola, Croozlo e Co-
rlnzio) I quoi! rlscottorono le terre dol-
l'obbondono.

LUIGI LUCHINI

PREGHIERA

PERILBUONIIMORE

Signore,

âonami ma buona digestione

e anche quakosa à digerire.

Donami la salute del corpo e il buon

umore necessario per mantenerk

Donami, Signore

m'anima semplke che sappia far tesoro

di tutto cio che è buono e puro,

e non si spaventi ait vista del mak,

ma piuttosto trovi sempre il modo

ârimetterelecoseaposto.

Dammi m'anima che non conosca la noia,

i brontolamenti,

i sospiri e i lamenti, e non permettere

che mi crucci eccessmmenie

per quella cosa troppo ingombrante

che si chiama "10".

Dammi, Signore, il senso del buon umore.

Concedimi la grazia

di comprendere uno scherzo,

per scoprire nella vita un po ' di gioia

e farne parte anche agli altri.

(tOMMASO MORO)



H

•M»
atu

■s»
4.

liet ©
m

m •  -pro
sfie

a
0

1«

-ero fc restiero
m av^nf «ncolto

f/?*^ero
'A *:

Giubileo in Piazza S. Pietro in occasione délia Giornata Mondiale délia Gioventù.

Dal 15 al 20 Agosto si è svolta la

XV Giomata Mondiale délia gioventù

a Roma in occasione dell'anno Giubi-

lare.

Noi giovani che vi abbiamo preso

parte eravamo circa due milioni.

Mi venivano i lucciconi agli occhi

vedendo che la chiesa finalmente in

Italia si scopriva, con la sua espressio-

ne più bella e gioiosa.

I giovani: cuore fervente di Cristo,

segno indélébile délia freschezza délia

parola e délia sua promessa di un mon

de migliore.

Certo le nostre condizioni di perma-

nenza non erano molto agiate, ma no-

nostante questo si respirava un'aria di

entusiasmo e di gioia in ogni luogo in

cui passavamo. I 2 milioni di giovani,

non "pizze e fichi", per riprendere

un'espressione romana, ma marea!

Pensare che non eravamo tutti.

Saremmo stati molti di più, se aves-

simo contato anche quelli che erano a

casa davanti allo schermo.

Certamente per affrontare quest'e-

vento straordinario eravamo spinti da

motivazioni reali, che forse andavamo

oltre aile ragioni che spingono a creare

i grandi raduni di massa o a fare le

grosse manifestazioni.

C'era qualcosa di molto profonde,

di molto sentito. Era fantastico stare 11

durante l'attesa, ma di chi poi?

Di un vecchio stanco e malato nel

corpo, ma con un anime più giovani di

molti giovani.

Un vecchio che combatteva contre

il sue fisico per battere le mani, sorri-

dere, salutare e benedire tutti.

Avendo la possibilità di farlo, sa-

rebbe rimasto anche lui a dormire li la

nette. Forse per molti era importante

vedere il Papa, ascoltare le forti parole

di quel semplice vecchietto che batten-

do le mani al ritmo délia musica è sce-

so spiritualmente dal palco di Ter Ver-

gata per sedersi in mezzo a noi.

Ciô che realmente ci ha incoraggia-

to è stato le spirito di unione e di co-

munione che c'è stato fra noi.

Il cantare insieme, mangiare insie-

me, pregare insieme, soffrire insieme è

stata un'occasione per scoprire ancora

una volta che non siamo soli in ciô che

crediamo, e pensare che i due milioni

erano solo una piccola rappresentanza.

Penso che anche chi ha assistito al

la veglia di Tor Vergata da casa sia sta

to colpito da immagini, giochi di luce,

coreografie e canti a dimostrare che i

Cristiani ci sono e si sanno divertire.

E' stato bello scoprire con quale

profondità migliaia di giovani sanno

passare dalla gioia aU'interiorità, dalla

festa al silenzio sapendo riconoscere i

momenti per lodare Dio facendo festa o

individualmente con il silenzio interio-

re. Abbiamo dato conforma che nôi

giovani non siamo senza valori, non

siamo solo pieni di noi stessi.

Questi volti meravigliosi tutti sorri-

denti anche quelli stremati dalla fatica,

blanchi per aver dormito e mangiato

poco; due milioni tutti amici.

Tomando a me, il cuore era pieno di

gioia, cercando di raccogliere più emo-

zioni possibili.

Finita la festa io pensavo al mio ri-

torno a casa, con le persone di ogni

giorno e tenermi tutto dentro essendo

una delle poche persone praticanti tra

la gente che incontro abitualmente.

Invece sorpresa: anche queste per

sone sono state colpite dall'evento e

dal Papa, per loro solo un uomo anzia-

no e molto malato, cosi carico e sempre

pronto a fare festa anche lui.

Cosi con chi di solito si parla quasi

esclusivamente di Discoteca o di Moda

mi sono ritrovata a parlare di fede, rac-

contare perché io credo e smuovere co

si dei dubbi negli altri.

La chiesa dei giovani in quel giomi

era un cuore solo e un'unica anima per

la Tua Lode Signore.

Ora aspetto Toronto e non ci sono

Santi anche stavolta si va.

ELENA GIACOMELLO
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8 settembre: una festa che rinasce
Forse esageriamo, forse stufiamo

ma siomo sempre noi! Volevomo qucl-
coso di diverse, volevomo un festa

paesana sentita ... e allora ci siomo in-

controti e abbiomo inizioto o coiiabo-

rore con ie ossociozioni di Rauscedo.

Dopo over deciso coso fore abbio

mo inizioto ii lovoro che è stoto dure e

pesante ma oilo stesso tempo diver-

tente. Per primo coso abbiomo reoiiz-

zoto ii "broer", la costruzione più gran
de e più impegnotivo e l'S settembre
stesso abbiomo inizioto di mottino pre

sto o preporore ie tovoie, ie bibite, io
cucino e la scenogrofio con ie belle
bondierine e i nostri coioroti che scen-

devono dol campanile creondo uno

vero e propria otmosfero di testa.

La trodizionale monifestozione si è

svolta con la Sonto messo seguito dal
la Processione. Poi ci si è ritrovoti come

di consueto nei cortiie porrocchiaie.
C'ero io spozio per tutti: i bombini si

sono divertiti con ie "pignote" ed oitri
giochi mentre per gii oduiti c'ero ii clos-

sico tire alla tune e io iotterio con ricchi

premi (buono di un miiione per un

vioggio per due persone in une capi
tale europeo, uno bicicletto e tonti oi
tri).

Mo la testa quest'onno non si è
conciuso cosî!

Dopo, un cabaret tenuto do Adrlo-

no Celentiono e la ceno a base di gri-

giioto misto, io seroto è stoto oiiietata
doi musicisto "Franco do Rogogno".

La portecipozione è stota numeroso

nel pomeriggio e anche io seroto è
stoto divertente e soddistocente, con

io gente che soitovo e si divertivo sui
poico o ritmo di musico.

Abbiomo cosî scoperto che o Rau

scedo c'è il bisogno di store uniti, c'è ii
bisogno di ritrovorsi e testeggiore in
poese non solo tuori poese! Abbiomo
anche copito che se c'è la voiontà, si
possono tore tonte cosel!

ii ricovoto deiia iotterio e quelle del

chiosco sono stotl in parte utiiizzati per

opere porrocchioli e in porte devoluti
oilo solo giochi per odeguomento dei-

le sole porrocchioii.

RESOCONTO LOTTERiA

entrote L. 5.772.000

uscite L. 1.568.000

Utile L. 4.204.000

RESOCONTO CHIOSCO

entrote L. 3.665.000

uscite L. 2.167.000

Utile L. 1.488.000

I GIOVANl

La leggendo di Rauscedo
Lettera mandata da Don Giovanni di "Nani" o Bosso Mario

in morte del padre Basso Giuseppe "Puti Cin"

Questa storia veniva sovente raccon-

tata da Puti Cin che si ricordava d'averla

sentira dai vecchi del paese.

Un giomo Nostro Signore si trovava

di passaggio lungo il mare délia Bassa

Friulana assieme agli Apostoli. Era al-

quanto stanco dopo aver tanto predicato

e camminato e voleva ritirarsi un po' in

disparte da solo per riposare e pregare.

Cosî decise di lasciare gli Apostoli e

d'andare su in montagna per qualche

giomo.

Di buon mattino si mette in marcia e

su che va camminando lentamente, per

ogni paese che passava incontrava délia

gente che lo salutava affahilmente con

qualche parola d'augurio e chinando il

capo. Passando per Rauscedo cosa c'è

cosa non c'è, tutti erano talmente presi

dal lavoro che non ebbero neppure il

tempo di salutarlo. Arrivato sull'argine

del Meduna, da dove si vede tutto il pae

se, invece di continuare per la strada si

fermé e si voltô indietro dicendo: "Dalla

nascita fino alla vecchiaia e dal mattino

fino alla sera sarete sempre presi dal la

voro" e continué per la sua strada. Pas-

sarono un po' di giomi ed essendosi ri-

messo dalla fatica ecco che Nostro Si

gnore si mise in cammino per ritomare

in compagnia degli Apostoli.

Arrivato sull'argine del Meduna pre-

se la scorciatoia tanto per dare uno

sguardo aile belle campagne di Rausce

do. Era di Domenica, verso le dieci e

mezza del mattino e non vedeva proprio

nessuno. Venne giù lungo l'argine del

Meduna fino lî del "Casel" e poi si di-

resse verso il paese. Entré in Chiesa, la

corale cantava il Gloria, la Chiesa era

piena, era il tempo délia Messa "Gran

de". Assistette alla Santa Messa e poi

uscî con la gente, che, vestita da festa coi

vestiti più belli e le scarpe lucide, lo sa

lutava con un po' di sorpresa e con il sor-

riso sul volto e cosî si diresse verso Do-

manins. Quando fu un po' più in giù del

"Glesiut" si volté indietro e disse: "Tan

to lavoro sî, ma anche tante benedizio-

ni". Poi continué per la sua strada.

Ecco perché anche oggi chi passa per

Rauscedo non incontra molta gente del

paese lungo le strade e quelle poche per

sone che incontra sembra che siano sem

pre alquanto occupate in qualche faccen-

da; allo stesso tempo peré troverà che la

gente ha ricevuto moite benedizioni in

modi diversi non solo sui soldi che rica-

va dal lavoro ma specialmente nel carat-

tere tutto particolare. A Rauscedo la gen

te è laboriosa, generosa, religiosa, orgo-

gliosa, silenziosa, coraggiosa e meravi-

gliosa. A Rauscedo il lavoro è di moda,

quando le persone vanno in pensione la-

vorano più di prima, hanno l'amore del

lavoro nel sangue. La generosità è sem

pre stata proverbiale, non solo oggi ma

anche quando c'era miseria. La Chiesa è

sempre stata piena e le feste e le funzio-

ni sono sempre state vissute con fede e

devozione. C'è ragione d'essere fieri a

Rauscedo considerando i risultati che si

sono ottenuti in un piccolo paese di soli

1250 abitanti e in un luogo dove la terra

e piuttosto "magra". A Rauscedo la gen

te non usa tante parole, ma lascia che

parlino i fatti non hanno paura di fare in-

novazioni e sperimentazioni. Ecco per

ché Rauscedo è diventato una meraviglia

agli occhi di tutto il mondo. Si è vera-

mente avverato quello che Nostro Signo

re aveva predetto: "Tanto lavoro si, ma

anche tante Benedizioni".

DON

GIOVANNI DI "NANI"

Se dovesse ritornare oggi Nostro Si

gnore, il paese di Rauscedo sarebbe

quasi uguale. Forse troverebbe alla Do

menica qualcuno nei campi e qualche

persona in meno alla Santa Messa ma

ci sarebbe sempre la stessa gente labo

riosa, generosa, religiosa, orgogliosa,

silenziosa, coraggiosa e meravigliosa

come una volta.

D'ANDREA CLAUDIO
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Attraverso

Voce Arnica...
Vogliamo ringraziare tutti quelli che

ci hanno aiutato materialmente e mo-

ralmente, quelli che ci sostengono,

quelli che ci accompagnano nei pic-

coli spostamenti con i propri mezzi, e

quelli che ci frequentano. Insomma

tutti quelli che ci conoscono in parti-

colare un grande GRAZIE ai nostri

genitori, a quelli proprio si perché ...

stiamo più "li del prete" che a casa.

Un altro grazie a Don Elvino e ai vi-

cini che sopportano il fracasso provo-

cato dai giochi e uno più grande ri-

volto a Gesù! A lui dedichiamo que-

sta preghiera

La preghiera

de! soliti fessi

Signore

noi siamo i "soliti fessi".

Quelli che "al dunque"

non si tirano mai indietro.

Quelli che

non sanno mai trovare

la scusa

per non dire

"Non sono potuto venire".

Quelli che dicono:

"Ormai ci siamo impegnati,

non possiamo tirarci indietro".

Quelli che si ritrovano

"sempre gli stessi"

a lavorare

a sgobbare.

Quelli che devono inghiottire
amari bocconi

perché gli altri

oltre a non lavorare

ti prendono anche in giro.

Signore, è duro.

Siamo sempre in tanti

ad avere idee,

a progettare, a programmare.

Ma poi a lavorare,

chi scappa di qua,

chi fugge di là,

chi non puô,

chi non si ricorda...

e noi siamo "i soliti fessi".

Ci arrabbiamo, diciamo

che questa è l'ultima volta;

che non ci cascheremo più...

Ma sappiamo che non è vero.

Perché non siamo soli.

Ci sei Tù.

Tu non hai mai tagliato la corda.

Aiutaci a stare in Tua compagnia:

anche Tu ci sei sempre!

DA "TOCC'ON" - SEZ BIELLA

IL TORNEO DI BILIARDO

w/

f «6:

ffTf

N1

Foto di gruppo dopo il torneo di biliardo.

Anche quest'anno abbiamo proposto il

tomeo di biliardo che si è svolto dal 27 giu-

gno al 23 luglio 2000. Vi hanno partecipato

sedici squadre formate da coppie. L'unica

variazione rispetto all'anno scorso è stato il

regolamento: quest'anno si è infatti giocato

a quattro gironi.

La finale si è tenuta domenica 23 aile

ore 16.30 e la squadra D'Andréa Mauro -

D'Andréa Massimo si è aggiudicata il pri

mo posto; Léon Eederico - D'Andréa Ea-

biano sono arrivati secondi; terzi D'Andréa

Giorgio - D'Andréa Eederico e quarti For-

nasier Damiano e Massimo.

1 premi erano tutti prodotti gastronomi-

ci sopresse, salami e vino, offertici dagli

sponsor Coop Consumo Rauscedo, Macel-

leria Léon, Cantina Sociale Rauscedo, i

quali ringraziamo.

La serata di Domenica 23 si è conclusa

con la cena in compagnia di tutti gli iscritti

al tomeo. Speriamo che anche il prossimo

anno, gli amici non ci lascino e lottino per

il primo posto.

Al prossimo tomeo!
SALA GIOCHI RAUSCEDO

Notole 2000
Anche quest'anno tutte le ossocio-

zlonl di Rauscedo hanno collaborato In-

sleme per portare avant! la tradizlone di
distribuire In tutto il paese un piccolo se-

gno natalizio II giorno délia vigllla dl Na
tale, In questo modo

abbiamo occasione .

dl tare gll auguri a tut-

tl e dl portare un po' dl

glola a tutte le perso-

con ansla. I piccoll og-

zati dalle suore fran- ÇaTsSMX' i
cescane dl Gemona \
e grazie alla genero-

sità dei compaesani

spese e vengono fatte ■

zlativa riscontra ab

biamo pensato di ri-

peterla anche quest'anno. Approtlttia-

mo dl Voce Amica per tore a tutti gll au
guri dl Buone Feste.

LE ASSOCIAZIONI Dl RAUSCEDO

MM

f JR î

I "folletti".
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Operazione "pittura sale" due
Dopo la due giomi di pittura dello scor-

so anno e visti 1 risultati del lavoro, ci sia-

mo chiesti perché non fïnire Topera inizia-

ta. Dalle parole siamo passati subito ai fat-

ti. Grazie alTesperienza maturata in questo

campo, abbiamo ridotto i tempi delT opera

zione e in una giomata di duro lavoro ab

biamo cambiato il volto delle sale parroc-

cbiali. C'era proprio bisogno di dare una

rinfrescata a quel colore ormai smunto e ro-

vinato dal sole e dalTacqua. Muniti di im-

palcature abbiamo cominciato i lavori di

primo mattino. La parte più ardua è stata

scrostare il colore precedente cbe sotto il

tetto aveva formato delle bolle. Dopo un

duro lavoro di trapani siamo passati ai pen-

nelli e ai rulli, per non sbagliare i dosaggi

del colore T abbiamo preso già pronto: un

bel terra di Siena. Questo è stato il colore

scelto per il muro, la parte inferiore al tetto

T abbiamo ridipinta di bianco, mentre per il

contomo, ovvero la parte sottostante aile

grondaie, abbiamo creato il colore piii ori

ginale cbe si sia mai visto, un miscuglio di

una decina di colori diversi (a tempera) con

un'aggiunta di un po' di vino nero, risulta-

to: un blu mare intenso. Il lavoro è stato in-

Le rifiniture vanno fatte con calma.

terrotto solamente dalla pausa pranzo offer-

taci dai genitori, cbe ringraziamo, e da pau

se di riflessione e concluso alTinsegna di

una pizza mangiata stesi nel prato délia ca-

nonica. Una domenica passata alTinsegna

del lavoro ma soprattutto del divertimento e

délia collaborazione e nella consapevolezza

di essere riusciti nel nostro intento, nella

speranza di aver realizzato qualcosa di si-

gnificativo. Cbissà cosa combineremo il

prossimo armo?...
GRUPPO GIOVANISSIMI

DUE BEFANE

PER RAUSCEDO
Anche quest'anno abbiamo festeggiato la vl-

gilia deirepifania in Via Artistl. Come sempre,

dopo ia Messa viene bruciato ii falô e come di

consuetudine, ia befana fa ia sua visita ai

bambini e agii aduiti che ia aspettano con

ansia. Quest'anno la betana ha iasciato tutti

a bocca aperta: è arrivata con ii suo aereo e
quando era vicino ai pubbiico questo si è Im-
pennato quasi non voiesse termarsi. Ma non è

tinita quii L'aereo, con i'aiuto di aicuni parte-
cipanti, è ritornato a terra e qui ii coipo di sce-

na: invece che una, due betanei Eh sî perché

ora siamo nei 2000 e ia "vecchia" ha deciso di

passare ie consegne per i prossimi mille anni
ad una beiia betana, giovane e sexy, che ha

accettato ia proposta e ha iniziato a distribui-

re i doni ai bambini buoni. Nei trattempo ia

betana vecchia ha saiutato ii nostro paese di-

cendoci che sarebbe andata in pensione e

invitandoci a non perdere ie tradizioni, a ricor-

darci come si viveva una voita questo aweni-

mento aspettandoio con ansia e acconten-

tandoci di poco. intatti si puô trovare ia teii-

cità più neiie piccoiezze che non neiie gran-
diositài Speriamo, aiiora, che ia betana ritorni
anche quest'anno a Rauscedo e attraverso

Voce Amica, invitiamo ia popoiazione ai faiô
dei 2001. Ai Sgennaio...

MICHELE LEON

Brevi Brevi Brevi Brevi

CAMBIO DI GUARDIA

Suor Arcangela, dopo un solo anno di

permanenza nel nostro asilo, è stata

trasferita a Stretti di Eraclea in qualité

di Superiora. A sostituirla è arrivata

suor Luciana proveniente da Pasian di

Prato. A suor Arcangela la più viva ri-

conoscenza, alla nuova arrivata tanti

auguri perché il suo lavoro sia corona-

to da tante soddisfazioni.

SACRAMENTO

DELL'ADDIO

Che diremo di chi, dopo aver faticato

tanto per diventare medico o ingegnere

si rifiutasse di svolgere taie professio-

ne?

E che diremmo allora di quei giovani

cbe, ricevuta la cresima, invece di im-

pegnarsi più a fondo nella vita cristia-

na dessero il proprio addio alla cbiesa?

NUOVO VESCOVO

Mons. Ovidio Poletto è il nuovo ve-

scovo délia diocesi di Concordia Por-

denone. Mons. Poletto succédé a

mons. Sennen Corrà andato in qui-

scenza per raggiunti limiti di età.

11 nuovo pastore nato a Caneva (Pn)

era il vicario générale délia diocesi di

Vittorio Veneto. Tanti auguri eccellen-

za e una sincera pregbiera per la mis-

sione cbe lo attende.

NUOVO PARROCO

Sua eccellenza mons. Sennen Corrà ba

nominato parroco di Rauscedo e Do-

manins Don Danilo Olivetto attuale

parroco di Cesarolo (Ve).

Nativo di Maniago Don Danilo ha 53

anni e da 25 anni è sacerdote.

Al nuovo parroco giungano auguri cor-

diali e la pregbiera di tutta la comunità

per un lungo apostolato.

IL PARROCO

CEDE IL MANDATO

Don Elvino lascia la parroccbia di

Rauscedo per raggiunti limiti di età. La

rinuncia era stata fatta ancora due aimi

fa, ma i superiori avevano ritenuto op

portune che il parroco rimanesse anco

ra al suo posto.

Ora è giunto il momento di cedere ad

un altro sacerdote la direzione délia

parroccbia.

Don Elvino è rimasto sul posto per 31

armi e mezzo cercando di svolgere la

sua missione nel migliore dei modi.

È riuscito? Ai posteri Tardua sentenza.
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A.S. Vivai Coop. Rauscedo

La prima squadra.
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La squadra Under 18.

Grazie al valoroso capitano

Denis D'Andréa lascia il Rauscedo

dopo 20 anni

Dopo vent'anni d'itiinterrotta militanza nei Vivai Rau

scedo (Prima categoria), il capitano di lungo corso De
nis D'Andréa appende gli scarpini al fatidico chiodo.
Nella sua mitica enoteca tra i tant! cimeli, trofei, me-

daglie, articoli di giomale che dicono di una lunga car-
riera agonistica (207 reti ufficiali e solo un'espulsione,
ingiusta) dimostrano un tasso tecnico elevato e un
comportamento esemplare su tutti i campi délia regio-
ne. Nella stagione 1988/89 la conquista delPambito
trofeo di capocannoniere. Promozioni entusiasmanti,
ridimensionamenti repentini, ma il capitano non ha
mai mollato la maglia granata, anche se le sirene sono
state insistenti.

Pure un altro caposaldo vivaista dà l'addio aU'attività
agonistica: Roberto Bortolussi, che si siede proprio
sulla panca granata. Un debutto ambito, un invito fat-
to con convinzione dalla dirigenza vivaista dopo il for
fait forzato dal bravo Toni Cassin. "Ci è parsa la solu-
zione ottimale - ribadisce il présidente Giuseppe For-
nasier - Roberto dirigeva già l'orchestra come gioca-
tore d'esperienza in una squadra giovane che, come
raatricola, lo scorso campionato si è comportata otti-
mamente, sfiorando i playoff-promozionale".
La squadra, con le due defezioni, perde in esperienza,
ma il novizio è superato e lo zoccolo duro c'è, tem-
prato e affidabile. Detto dei due addii, l'organico è sta-
to confermato in blocco e integrato con gli arrivi del
portiere Tolusso e délia punta Allen Truant (ex Viba-
te). Dallo Spihmbergo è giunto Collesan, dalla Solese
è rientrata la punta Roberto D'Andréa, dallo Juniors
Casarsa il promettente Santarossa.
Un organico ben assortito per un campionato senza
ambizioni, ma anche senza patemi.
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Présidente

Vice Présidente

Direttore sportivo

Segretario sportivo

Segretario amministrativo

Responsabile squadra

Responsabile under 18

Consiglieri

Allenatore squadra

Allenatore under 18

Massaggiatori

Custode

Collaboratori

Fomasier Giuseppe

Cesaratto Luigi

Roman Gabriele

D'Andréa Giuseppe

Fomasier Adelchi

Fomasier Ivan

Marchi Cristian

Lovisa Sonia

Fomasier Elena

Marchi Manilo

D'Andréa Saverio

Basso Carlo

D'Andréa Massimo

D'Andréa Tommaso

Fomasier Giuseppe

Léon Gianluca

Bortolussi Roberto

Covre Gianni

Paolatto Ivan

Fomasier Francesco

Bagariol Luciano

D'Andréa Giuseppe

D'Andréa Cristina

Bortolussi Alessandro

Innocente Luca

PRIMA SQUADRA

Basso Roberto

Basso Valentino

Blasoni Remo

Bier Andréa

Bisutti Ella

Colesan Diego
D'Andréa Fabio

D'Andréa Giuseppe
D'Andréa Michèle

D'Andréa Roberto

De Candido Stefano

De Rosa Luca

Di Bon Cristiano

Fomasier Andréa

Léon Marco

Paressi Luca

Santarossa Claudio

Tolusso Stefano

Trevisan Manuel

Truant Alen

Tmant Daniele

Visentin Andréa

UNDER 18

Bagariol Alessandro

Basso Erik

Basso Simone

Bellomo Paolo

D'Andréa Enrico

D'Andréa Filippo
D'Andréa Massimo

D'Andréa Mauro

D'Andréa Stefano

Esperi Antonio

Faelli Sandro

Fomasier Damiano

Franceschin Roberto

Frisan Dino

Léon Federico

Missana Daniele

Mucciolo Paolo

Petracco Andréa

Rangan Alessandro

Sedran Andréa

Sedran Matteo

Tommasini Nicola

Tmant Lucio



Voce Amica Rauscedo

Riceviamo da Paola...
Cari amici ed amiche di Rauscedo

sono rientrata dalla Colombia. Devo

dirlo a malincuore, perché ho lasciato le

comunità e gli amici ail'ombra di una

guerra che si preannuncia dévastante.

Sono stata testimone delle "fumigacio-

nes" delle fumigazioni aeree sulle mon

tagne e nei campi con il glisofosfato e un

fungo micidiale dichiarato arma batte-

riologica dagli esperti. Con il pretesto di

distruggere le coltivazioni illecite di co

ca e papavero questo programma, auspi-

cato dallo stesso govemo degli Stati Uni-

ti, avvelena le acque, le povere case, gli

orti di sussistenza. Numerosi sono gli

ammalati, soprattutto bambini ed anzia-

ni. La comunità intemazionale si è mo-

bilitata attraverso le denunce dei difen-

sori dei diritti umani e le organizzazioni

ambientaliste. Vi posso assicurare che

nei luoghi dove passavano gli aerei con il

loro carico di veleno non ci sono esten-

sioni di coca, ho visto solo qualche pian-

tina usata per scopi medicinali e rituali

(per gli indigeni la planta délia coca è da

sempre magica).

Ho incontrato gli sfollati, con le loro

storie di terrore e violenza inaudita, as-

surda. Ho raccolto le minacce di morte

indirizzate agli amici dei Plan Aurora

che generosamente e con grande chiarez-

za portano avanti un programma di Vita

in mezzo agli sgombri.

Infme ho camminato lungo i pendii

dei Macizo Central per raggiungere le

comunità dei campesinos che noi defi-

niamo di resistenza perché hanno deciso

di restare sul loro territorio a seminare,

malgrado le incursioni dei paramilitari',

delle fumigazioni e délia scarsità di pro-

spettive economiche.

Mi hanno mostrato le varietà che

hanno recuperato e pensano preservare

in un fazzoletto di terra che coltivano

collettivamente a timii, nella migliore

tradizione indigena. Anche i vecchi e

bambini partecipano ai lavori con gioia e

fiducia. Ma soprattutto gli anziani sono

al centro dei loro progetto di Vita. Sono

loro che raccontano e insegnano le tecni-

che ancestrali di produzione, segnalano

le specifîcità di ogni pianta ed essere che

abita il loro territorio. E si cataloga, si

toma a nominare varietà dimenticate, ab-

bandonate per lunghi anni perché altre

sono state introdotte dal mercato come

migliori e più produttive, ad "alto rendi-

mento". I contadini ci dicono che questa

alta resa é a scapito délia longevità délia

stessa varietà, délia qualità e délia ferti-

lità dei terreno. Ci ribadiscono i loro

principi: no aile monocolture, agli orga-

nismi geneticamente manipolati, alla di-

pendenza dai grandi interessi agroindu-

striali. Affermano la loro intenzione e

sforzo di valorizzare l'ambiente, proteg-

gendo le sorgenti d'acqua, riscoprendo

le risorse alimentari e medicinali nasco-

ste nei loro boschi e montagne.

B' in crisi lo stesso concetto di svi-

luppo come l'abbiamo interpretato fïno-

ra.Conoscere comunità che ci paiono

lontane e si dibattono in conflitti cruenti,

le cui ragioni sono determinate altrove,

puo darci le chiavi per capire la realtà

che non é pin esclusivamente "nostra"

ma unica, planetaria. La sfïda é darsi la

mano tra comunità che hanno scelto di

tentare il recupero dell'identità e la sal-

vaguardia dell'ambiente

La proposta é gettare dei ponti tra

piccole comunità per resistere insieme e

cercare soluzioni comuni.

In questo ambito si pone il progetto

"un orto in comune" tra comunità friula-

ne, europee e quelle rurali dei Cauca,

Colombia.

La comunità di Spilimbergo ha colto

la sfida e ora ha appoggiato il lavoro dél

ia comunità contadina di Tequendama, a

sud ovest délia Colombia

Sogniamo l'aurora in cui il pianeta

Terra si trasformi in un grande orto dove

ognuno di noi possa seminare e far cre-

scere la sua piccola pianta in libertà e se

conde le eteme leggi e i ritmi di Madré

Natura. Forse gli indigeni e i contadini

dei paesi "in via di sviluppo" hanno

qualcosa da dire a questo riguardo, oggi

abbiamo l'opportunità di ascoltare anche

loro.

La fondazione Aurora é un'iniziativa

comunitaria dei Cauca Colombiano a cui

partecipano rappresentanti di organizza

zioni di quartiere, ecclesiali, contadine e

indigène; essa ha come scopo la promo-

zione dei DIRITTI UMANI e il rispetto

dei DIRITTO INTERNAZIONALE

UMANITARIO in Colombia. Lo scopo

viene perseguito non solo attraverso atti-

vità di documentazione e denuncia délia

violenza politica e sociale che imperver-

sa nei Paese ma soprattutto, in un'ottica

preventiva, attraverso attività di educa-

zione e attivazione di meccanismi di or-

ganizzazione popolare.

In quest'ambito si inserisce il proget

to dell'ORTO FAMILIARE TRADI-

ZIONALE che prevede T attivazione di

numerosi orti ognuno dei quali viene

coltivato e condotto in modo comunita-

rio da una quindicina di famiglie. Ogni

singolo orto diventa elemento fonda

mentale di sussistenza per le famiglie

contadine e indigène permettendo una

produzione agricola diversificata (si pre

vede di poter coltivare fino a 250 varietà

di piante alimentari e medicinali nei sin

golo orto) e l'allevamento ad uso dome-

stico (animali da cortile, suini, mucche

da latte).

Inoltre esso diverrebbe campo di

conservazione e di sperimentazione dei

semi tradizionali, permettendo una con-

tinuazione ed un miglioramento delle ri

sorse locali, contrapponendosi alla di-

pendenza estema e all'imposizione di se

mi ibridi, brevettati e manipolati geneti

camente. L'utilizzo di semi e di prodotti

estemi sta facendo scomparire le risorse

locali per creare un tipo di commercio in

cui il contadino é alla sua mercé, senza

sufficienti condizioni produttive proprie.

Negli orti tradizionali vengono unifi-

cati due elementi fondamentali come la

produzione e la difesa dell'ambiente, so-

stenendo la coltivazione biologica, la

produzione diversificata seconde fasce

climatiche e bisogni délia comunità, e

pensando anche al recupero dei boschi,

alla conservazione dell'acqua e delle

piante medicinali.

Infme l'avvio degli orti permetterà di

dare avvio anche al "Programma Sanita-

rio di Prevenzione", essendo il migliora

mento dell'alimentazione condizione di

difesa contre le rnalattie.

PAOLA

1 Le bande di mercenari sostenute dallo stesso

Stato e finanziate anche dalle multinazionali per

"desplazar" scacciare la gente dalle loro terre e co-

sl imporre il Plan Colombia, il Programma di Ma-
crosvilnppo orientato con i criteri dei Fondo Mo-
netario Intemazionale e dalla Banca Mondiale. Gli

interessi intemazionali mirano al saccheggio delle

risorse naturali e all'imposizione delle monocoltu

re a scapito deUa sovranità aUmentare.
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L'Acqua a Rauscedo nel tempo
Le recenti e gravose inondazioni

hanno portato alla cronaca nazionale
il problema deH'acqua e de! danni che
riesce a fare.

Purtroppo questo elemento fonte

dl vlta e prosperltà riesce a creare no-
tevoll problemi sia neiia carenza che

neirabbondanza.

Do questo premesso possiomo col-

iegore i'ocquo ai poese dl Rauscedo
volutondo tutti gil ospetti; il nostro poe
se nel corso degil onnl possoti ho ovu-
to o memorio degli onzionl due proble
mi relotivi oll'ocquo, une ottlnente aile

piene dei torrente Meduno e l'oitro ri-

guordonte l'uso olimentore.
Per il primo le cose nel corso degli

onnl sono mlgllorote grozie ai iovori dl
orginoturo ma le periodiche piene del
torrente che lombisce il nostro territorio,

rinnovo le entiche poure; e sovente
copito che quolche outomobillsta ot-

troversi il guodo per Vivoro senzo avé
ré cognizione del pericolo.

Moiti onni fa nel guodo rimose bioc-
cota anche la corriero che collegovo Vi
voro con Son Vito ai Togiiomento.

Possondo ai seconde e più imporfon-
fe orgomenfo sempre a memorio degii
onzioni risuifo che a Rauscedo esistevo-

no negii onni possofi due importonfi fonti
di opprowigionamento idrico, più quol
che oifro risorso di minore importonzo io
oui memorio si è perso negii onni.

La primo ero il pozzo presenfe presse
la chieso del poese e di oui non è sfofo
possibile occertore i'onno di costruzione,
si pensa ai primi onni dei secoio scorso.

Quesfo fonfe se pur con varie frosfor-
mozioni funziono tuttoro come fontono;

c'ero un oltro pozzo vicino al cimitero per
I'ocquo, solo per use privoto con con-
cessione ad olcune fomiglie del circon-
dorio (il Borg.) di propriefà deilo fomigiio
Fornosier Viftorio; oncoro esisfenfe neiio

sua forma originorio, resfourondolo po-
trebbe oncoro funzionore, oro di D'An

dréa Renzo.

La seconda ero il rusceiio denomino-

to la Roiuzzo che portivo doi forrente Me
duno nel pressi di Sequols e ottroverson-
do i mogredi proti e compagne orrivovo
al nosfro ferritorio e proseguivo per tutfo
il poese fine a Borgo Meduno e le prime
case di Seivo di Domonins. Questo corso

d'ocquo ormoi scomporso seguivo ii per-
corso iungo ii quole è situoto il lovotoio di
via Poiigono; è oncoro vivo il disagio pro-
vocoto doi geio: il Porroco focevo suo-
nore le compone e gil uomini erono co-
stretti a risoiire tutto ii percorso per rom-
pere ii ghioccio. Per migiiorore io situozio-
ne tu reaiizzato un progetto di tubozione
con pozzetti, in oui i'ocquo orrivovo do
sotte terra quindi non gelovo; ma creô
anche quoiche probiemo sio di puiizio
deil'ocquo che di sicurezzo, in quonto i

L'acquedotto di Rauscedo.

pozzetti erono profondi e senzo grote e
provocorono io morte di due bombini e
oitre persone furono soivote oppeno in
tempo.

Doi ricordi soppiomo che entrombe
ie fonti ebbero periodi di siccità tonte
che ie donne del poese furono costrette

od ondore od offingere i'ocquo presse ii
pozzo di Domonins. in questi periodi si
usovo dire: "Signer mondoif io pioio e se
no tuiini nu; Die ni vuordi do un suf fro ii

modonis di ovosf e setfembre".

Questo ero un disagio moite pesante
in quonto ii trosporto ero fotto o piedi, uti-

iizzondo i secchi di rame (ciandeirs) por
tato o spolia con ii trodizionoie biioncere
di iegno (buins).

Questo non ero une buono situozione

per ii nostro poese e ie conseguenze si
ebbero nei 1939 quondo un'epidemio di
tifo ci coipî duromente tonte do dover
essere predisposto un servizio sonitorio, ci
furono onche oicuni morfi.

Verso io fine degii onni quoronfo con
io reoiizzozione deiie conoiizzozioni o

scopo irrigue eseguife doi consorzio di
bonifico "Ceiiino Meduno", i'opporfo
idrico migiiorô, infofti i'ocquo potevo es
sere usoto onche o scopo domesfico
non essendoci oii'epoco probiemi di in-
quinomenfo.

Di quesfo période ci pioce ricordore ii

bogno, nei conoi gront, che i giovonotti
focevono nei période più coido.

Rifornondo oi tempi recenfi verso ii
1956/57 venne scovofo un pozzo presse il
corfile dell'osilo e ii reiotivo rubinefto fu

posizionofo vicino ol vecchio coponno-
ne dei Vivoi, funzionondo fine oiio fine

degii onni 60.
Presse questo fontono owenivono

dei convivi tro i giovoni oiio sero, quondo
ritornondo doi conferimento dei iotte si

fermovono o iovore Io pentolo e con Io

ys stesso prelevono ii quontitotivo per ii
I fobbisogno fomigiiore. Lo svoito de-
I cisivo per Rouscedo fu io costruzio-
^ I ne deii'ocquedotfo oftuoto tro ii
^1 1959 eii 1961.
" L'inougurozione owenne nei feb-

broie 1962 con io benedizione im-

portito doi Vescovo Mens. Vittorio
De Zonche.

Per brevi trotti rievochiomo ie vorie

fosi che portorono oiio costruzione
di questo importonte opero. Lo io-
coiizzozione dei poste fu fotfo do-
menico mottino d'ottobre 1959 doi-

io Robdomonte Luigio Morchi in Pi-
H ghin di Domonins, occertofo io buo-

no porfofo e quoiifà deiio foido oc-

quifero, ceiermente furono owioti i
m iovori di scovo dei primi due pozzi.

Successivomente fu costruito io co-

^ ionno bose od opero deli'impreso
Rizzoti di Udine. ii progetto fu redofto
doii'ingegner Zonnier di Spiiimbergo,

che curô onche io direzione dei iovori.

L'imponenfe opero desfô gronde
scolpore, in porticoiore io gronde terre
d'occioio di perforozione; ii contiere otti-

rovo continuomente visitotori, onche do

poesi vicini non oncoro obituoti o vede-
re grondi opere, Poroiieiomente oiio reo
iizzozione dei serbotoio ovvenivo nei

poesi di Rouscedo e Domonins io scovo

per io coiiocozione dei tubi per i'occioio

oiie utenze domestiche.

Aicune persone non erono propense
oil'occioiomento e oii'ocquedotto, mo

quondo trovorono neiio coboletto dove

usovono preievore i'ocquo per il bestio-
me delle corcosse di onimoii morti (rotti o
gotti), combiorono subito porere. ii cui-

mine deiio reoiizzozione si ebbe neii'in-

verno dei 1961, quondo per io primo voi-
to quosi tutto lo popoiozione ossistette
olle prove di pompoggio con io fuoriusci-
to deiio primo ocquo.

Pioce o conciusione di questo rievo-
cozione ricordore oicune persone di
Rouscedo e poesi iimitrofi, che iovororo-
no nei contiere e in oitre fosi, scusondomi

per ie invoiontorie dimenficonze: D'An-
dreo Luigi (Sponio), Bosso Giuseppe (No-
ni), Oro Nereo, di Rouscedo; Voipe Bruno
di S. Giorgio deiio Richinveido e un muro-
tore di Domonins ii oui nome non è co-

nosciufo e che purtroppo subi onche un
infortunio. Tro tutti ricordiomo io signoro
Fobbro Concon Morio che curô lo puiizio
deii'oiioggio dei murotori, poste dove
oro c'è io cobino eiettrico.

Do olioro Rouscedo e Domonins po-
terono overe un regoiore servizio idrico
con ocquo buono per io soluté e feiicità
di tutti i ioro obitonti.

ROMAN GABRIELE
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AFDS Dl RAUSCEDO

Il sangue non esce do! mûri
ma dalle vene di chi lo va a do-

nare. E par far fronte alla crescente ne-

cessità di questo preziosissimo liquido, ci

vogliono sempre più persone disposte a

donare, almeno una volta aU'anno.

Oggi moite malattie, fmo a qualche

tempo fa giudicate incurabili, si possono

sconfiggere, ma ciô diventa impossibile

se aile spalle non vi è un sufficiente nu

méro di donatori che fomiscono sangue o

suoi derivati.

In Friuli Venezia Giulia non ci possia-

mo par ora lamentare, perché la "cultura

del dono" riesce ancora a garantira un

sufficiente apporto di emocomponenti.

Perô, in moite altre zone dell'Italia, le co-

se non vanno cosi bene; infatti molti in-

terventi o terapie debbono essere rinviati

perché, pur essendoci fior di dottori ed

apparecchiature d'avanguardia, manca

una componente fondamentale: il San

gue. Detto cosi, il problema ci sembra re

moto, quasi che non possa lambirci nep-

pure da lontano, eppure potrebbe toccarci

la sfortuna di doverlo vivere sulla nostra

pelle, o su quella di una persona a noi ca-

ra, ed in quel caso le cose si vedrebbero

da un altro punto di vista.

Per evitare di trovarci in una situazio-

ne spiacevole domani, bisogna agire oggi.

Donare il proprio sangue almeno una vol-

Seguito da pag. 15

tanti maschi. Basti pensare aile Interml-

noblli portlte dl pollone: Borg contro Vil
le nello "Clompognusso dl Nodo". E le

rogozze, tante: la Danlla, la Marisa, Jo-
landa, "Bacio", Cellna e Bruna di Me-

noll, Bruna e Iside dl Conte, Luisa e Tere-

sa dl Noni, Glannina e GIgluta dl Léon,

Teresina dl Polan, le sorelle Benedet.

Quasi tutte sposate o andate a vivere

fuori dal Borgo.

Un Borgo, oggi, purtroppo "perdu-

to", camblato: a messa si va con le au-

tomoblll, solo Anita, La Rossa, Jolanda

In bld. Gloventù sempre meno numero-

sa: due, tre ragazzinl che glocano nella
plazzetta qualche volta. I meno glovani
che "scappono" In Villa. TantI uominl se
ne sono ondotl ancora glovani: Guerrl-

no Basso, TonI Benedet, Tlllo, GIgl, Cele-

stlno. Insomma abbastanza vedove,

come ovunque, che si fanno compa
gnie nelle pecete sere estive.

Un borgo plù emonclpeto, plù pro-
gredlto, plù benestente, plù moderno,
me che ha perduto le sue entiche ce-

retterlstlche, la sua Identité. Le sue pro-

verbiale verve se n'è andato con l'ulti-

mo. Il plù brillante del suoI "molcenl":

ta l'anno dovrebbe essere un fatto natura-

le per tutti coloro che hanno la fortuna di

godere di uno stato di buona salute. In tal

modo le strutture sanitarie potrebbero

esprimersi al meglio, e moite persone riu-

scirebbero a vincere la propria battaglia

contro la malattia.

In Italia i donatori di sangue sono nel

la stragrande maggioranza dei volontari,

cioè delle persone che si sottopongono al

prelievo spontaneamente e senza ricevere

alcun compense. Per essere indirizzati

meglio, questi volontari si sono organiz-

zati in associazioni.

A livello nazionale le due Associazio

ni principali sono: FIDAS e AVIS. Sul

territorio délia nostra regione la principa

le organizzazione è l'AFDS, Associazio-

ne Friulana Donatori di Sangue (che fa

parte délia FIDAS), essa è suddivisa in

due rami principali facenti capo aile pro

vince di Udine e Pordenone, inoltre per

ogni provincia vi sono varie sezioni.

L'AFDS Sezione Aziendale Vivai Coope-

rativi Rauscedo ( o più semplicemente se

zione di Rauscedo) fondata nel 1969, rag-

gruppa i donatori volontari di Rauscedo.

L'AFDS è aperta a tutti indistintamen-

te, ed è apolitica, apartitica, aconfessiona-

le e non ha fmalità di lucro. A Rauscedo

ci sono circa 115 donatori che fanno par-

Attlllo Basse. Ecco due delle sue prover-

blall sortite: "I hal una vacla, la Stella,

c'à fal robonis dl lat. Quant chl la mois

bisugna chl stel atent dl tlrô In sintuda Ils
quatri tetls. Parseche si tirl massa par 'na

banda la Stella a si rebalta dl che altra.

A covéntin quardis e pontls par Indres-

sala". "Una domenla dopomisdî Tlllo a

fera four dal "FavrI" a ora dl messa dal

dopo dl misdî. La zênt a era numerosa,

cul zeva In glesia, cul passava pa' la
strada; Insoma un vlaval sustignût. A sec

Tlllo al vôsa: "fermàlvl duel c'à rivin I cu-

rldoursl".

Al veva lampât che dala curva dal
Borg al rivava GIgl dl Ullva eu' la so bicl
da femina. Cul slô andamênt da "sur

place continue": una pedalada adess

una dopo sinc minûs, c'à no si capiva
semônt c'al steva In blllco su' n che bi

cl. Dol métros In denânt e dol In devour.

A finiva messa quant c'à l'è voltât su

pa' la Vlussa In du la c'al steva".
Questo era II "Borg dl che volta" con

I suoI sentimenti, I suoI umori, le sue pas-

slonl, I suoI abitanti, I suoI personaggl.

GIGI D'ANDREA

te di questo sodalizio e cioè persone nor-

mali che almeno una volta all'anno si re-

cano in una delle strutture trasfusionali

presenti nella nostra regione, per sotto-

porsi ad un prelievo di sangue (che dura

circa 10 minuti) o di plasma (30/40 minu-

ti). Ogni anno vi è un piccolo ricambio fra

i membri attivi dell'Associazione, dovuto

dal fatto che vi sono persone non più abi-

li a donare che debbono essere sostituite

da altre (soprattutto giovani).

Il naturale ricambio oggi non è più in

grado di soddisfare una richiesta in conti-

nuo aumento. Taie problema non puô e

non deve rimanere irrisolto, quello del

dono è un dovere civile e morale che tutti

dobbiamo cercare di assolvere, ed è per

questo che la nostra Sezione paesana apre

le porte a tutti voi compaesani, fatevi

avanti...!

ANTONIO CESARAHO

Brevi Brevi

MONGOLFIERE

Il 20 gennalo, Rauscedo locallfà "/ côs"
si è frasformafo in un piccolo aeroporto
per mongolflere.
Erano tre e provenivano da Monaco dl
Baviera: si recavano a Roma ma a cau

sa del venta che spirava contrario, han

no fatto sosta a Rauscedo, visitando la

chlesa e ristorandosl. Sul posta dell'at-
terragglo In un attimo si sono radunate

decine dl persone per ammirare la
maestosità delle mongolflere.

ILLUMINAZIONE

DEL CAMPANILE

Proposta e approvata dal consigll par-
rocchlall è stato l'Idea dl llluminare II

campanile che si è acceso per la prima

volta domenica 26 novembre 2000 e si

llluminerà per ogni sera durante tutto
l'anno. Cosi avremmo sempre come

punto dl riferimento II campanile che

serve a richiamare la gente e chissà
che non ricordi la religiosité...

MASCHERE

Sono armai due anni che le maschere

sfilano a Rauscedo con I carri per car-

nevale. Quest'anno hanno colorato II

paese con un castello medievale e una

palude ed erano presenti plù dl cin-
quanta maschere. Cl augurlamo ch&la
manifestazione riesca bene anche II

prossimo anno.
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I fiori più belli délia nostro Scuolo Materna

^ V »•. h * f •

Gli auguri
delle suore

Anche noi suore assie-

me ai bamhini délia

scuola materna porgia-

mo a tutti l'augurio di

Buon Natale e Buon

Anna 2001 in particola-

re agli ammalati e an-

ziani.

Gesù Bambino parti ai

le nostre famiglie pace,

gioia, e tanta serenità.

SUOR CARMELINA,

SUOR LUCIANA,

SUOR AUGUSTA.

Brevi Brevi Brevi Brevi Brevi Brevi Brevi Brevi

FESTA ORNITOLOGICA

Ben riuscita anche quest'onno la testa

ornitologica 4° edizione. La testa ha ri-
chiamato molta gente venuta anche
da lontano. Il luogo presse II laghetto
dove si è svolta è belle, spaziese e si
preste per manltestazlenl, Brevi gll erge-
nizzeteri

FESTA DELLE MAMME

La testa delle mamme è stafa celebra-

ta in parracchla in maniera Indlmenfi-

cablle, la messa solenne è stafa saste-

nuta dal bamblnl, che hanna rlscossa

tanti applausl per I loro canti e per le
poesie In ancre delle mamme. Il Parra-

ca ha rlcardata I doverl delle mamme

neireducazione del figll.
Con l'occaslone sono stati festegglati
gll sposi d'ara e d'argenta

INCONTRO MARIE

In tene minere si è svelte l'Incentre del

le Marie. Per lere nelle chlesette dell'a-

slle è stete celebrete le messe, a cul ha

tatte seguite un signerlle rintresce etter-
te de une Merle.

Quest'anne le teste, glunte alla 25® edl-
zlene è stete Ideete daU'Indlmentlcebl-

le Merle De Peell merte 5 ennl te.

CURIOSITÀ
Sfagllanda i reglstri parracahlali si nata
che la papalaziane va sensibllmente

calanda anche a Rausceda:

dal 1970 al 19801 nati e battezzati sana

statI 243;

dal 1980 al 19901 natI e battezzati sana

stati 115;

dal 1990 al 20001 natI e battezzati sana

statI 108.

TAPPE DELLA NOSTRA

PARROCCHIA

Anne 1850 - Cestruziene delle chlese

Anne 1894 - Curezle Indipendente
Anne 1957 - Perrecchle

Anne 1980 - Censecrezlene

Anne 1987 - Arclpretele

DON BOSCO DICEVA COSÎ
Valete tare una casa buana?

Educete le gleventù.

Valete tare una casa santa?

Educete le gleventù.

Valete tare una casa santissima?

Educete le gleventù.

Valete tare una casa divina?

Educete le gleventù.

Anzl tre le cese divine è divinissime. I

senti pedri venne d'eccerde nel rlpete-
re quel dette dl S. DIenIgl: "divinissime
tre le cese divine e ceeperere cen Die
elle selvezze delle enime". E splegende
queste passe cen S. Agestine si dice che
quest'epere divine è un pegne esselute
delle predestineziene preprie, hel selve-
te un'enime, hel predestinete le tue.

LOURDES

Al pellegrinaggla che la diacesl ar-

ganlzza agnl anna non vl ha parteclpa-
ta nessun pellegrina délia nastra par

racchla. Cl splace.

Lourdes rimane II santuarla che ve-

de pellegrinl da agnl parte del manda

che carrana a anarare la blanca Signe
ra del PIrenel. E chl vl partecipa ritarna
contenta e direl entusiasta sempre e
can una carica di devaziane Marlana.

LUCCIOLATA

Gll Alpinl tenne sempre le cese In

grande. Anche quest'anne per le quar
te velte henne ergenizzete le lucclele-

te. Buene le pertecipeziene e buene
pure II ricevete dl £. 2.200.000 pre CRO

dl Aviene. Al présidente Presette e e tut-
te le temiglle alpine teccleme un ele-

gle ben meritete. Al termine nen sene

mencete le castagne e II vin brulè.

L'ettuele direttive è cempeste de ;

Présidente

Vice

Censigllerl

- Presette Sergle
- Fernesler Gluseppe
- D'Andree Sente

- RenzenI Gluseppe

- MerchI Ubelde

- D'Andree Severle

- Basse Cerle

- D'Andree Stetene

- Fernesler AdelchI

- D'Andree Itele

- Zenette Sllvene
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grande anno
IL VENTENNALE

La festo del ventennole oitre che une

celebrozione la abbiamo voluta intendere

corne un momento da passera assieme ai

coristi dl un tempo, quel!! che hanno inlzla-

to l'awentura che no! ora portiamo avant!.

Quale poteva essere II modo mlgllore se
non cantare assieme a loro? Cosî atfldan-

doci ai vecchi registri ed alla memorla di
chl da allora ancora canta ecco stilata la

lista degll ex-coristi. Quanta personel Tantls-
slme. Cosî a coloro I quall nel passato ave-
vano eseguito almeno un concerto abbia

mo recapitato un Invito. La risposta è stata

al dl sopra dl ognl attesa cosî coma il loro rl-
cordo dalle canzoni che avevamo deciso

dl eseguire assieme. Poche prove e tutto

ara fatto. I risultati sono sicuramente anco

ra nella vostra memorla. Moment! questi

che non è taclle descrivere, le parole non

sembrano mai sufficientemente chiare ed

esaustive. Essere li, perô, suil'altare assieme
a ioro, in mezzo a queile persone che alcu-

ni anni prima tl hanno Insegnato Stelutls e
tutti quel canti che da vent'anni a questa

parte non sono mal caduti nel dlmentlca-

tolo ... credeteci se l'emozlone l'ha fatta

da padrona. Forse la testa è andata par le
lunghe ma abbiamo creduto glusto pre-
mlare personalmente tutti I coristi di oggi e
di un tempo.

Perdere un'ora ogni dieci anni non è
nulia al confronto dl regalare un minuto dl
fellcità e dl protagonismo a chl del suo ha
donato e lo fa tuttora alla comunità. Pol

tutti a cena nel capannoni del VIval, sem-

pre pronti a dare una mano quando la cir-
costanza lo richiede. Insomma: la soddlsfa-

zione magglore par chl lavora è vedere I ri
sultati e il coro ha potuto dire grazie al pro-

prl compaesani par la risposta avuta In oc-
caslone del ventennale.

NUOVI CORISTI

Un altro evento ha dato tiato al coro:

ringresso di nova nuovi coristi. Eleonora ...
olè, Enrico ... olè, Federico ... olè, Fiavlo ...

olè, Laura ... olè, LInda ... olè, Melania ...

olè, RIccardo ... olè e ... Sara ... olè hanno

deciso dl dedicare alcune ore assieme ad

altre persone appassionate non solo di mu-
sica ma anche di stare assieme, par passa-

re moment! in compagnia ed in allegria,

GEMELLAGGIO CON IL

POLITECNICO Dl STEHINO

E L'AMICO JAN SZYROCKI

Dai 4 al 7 agosto II nostro paese ha uni-
to la propria bandiera a quella polacca
ospitando II Coro del Polltecnico dl Stettino
diretto dail'amico Jan Szyrockl. Un gruppo

glovane che si adatta a tutto e che vuole
divertirsl, Cosî saboto li abbiamo accompa

gnât! a Biblone mentre la sera dello stesso

La Corale di Rauscedo a Rama per il Giubileo dei coltivatori.

giorno hanno dato sfoggio dalle loro capa-
cltà canore. Chl ara présenta (pochi a dire

Il vero) non scorderà facllmente un awenl-
mento taie. GiovanI sî ma capacl dl coln-
volgere tutto II pubbllco non solo In scro-
sclantl applausl ma anche In prestazioni

canore. Jan ha dimostrato ancora una vol-

ta la propria valenza e proprio per questo
dal 23 al 30 novembre è stato nostro ospite

per un seminarlo dl studio. Una settimana
intensa dove ogni corista ho anteposto il
coro a tutto. Abbiamo approfondito lo stu

dio dalla massa dl Schubert e lavorato sul-

rimpostazlone vocale. Non si finisce mal dl
Imparare e tutti slamo pronti a dedicare un
po' del nostro prezioso tempo al coro per
crescere, migllorare ed essere In grade dl
regalare sempre nuove emozioni a chl cl
ascolta, soprattutto al nostri paesanl.

TRASFERTA IN TOSCANA

I quattro giorni tra II 18 e 21 agosto II
abbiamo trascorsl nella terra dantesca, al

la ricerca di sapori, gusto e tanto riposo.
Anche se allogglati a Laterina, un paesino
a 45 Km da Arezzo, non ci siamo termati, vl-

sitando Arezzo, Montalcino, Pienzo, Siena e

Firenze. Sulla città del Pallo cl sentlamo in

dovere di spendere due paroie. Un passe
indietro perô, La trasferta del 2000 è stata
concepita coma un vlaggio più dl placera
che di dovere. Un piccolo momento di
pausa prima di rincominciare II dure lavoro
autunnale e quindi ... una sola esecuzione
canora. SI, una massa in una chlesa di un

paesino si pensava. Telefona ad une, chie-
di ad un altro II risultato è stato quelle di ac-

compagnare la massa di domenica a mez-
zogiorno nel Duomo dl SIena segulta da ai-
cunl cantI di varjo genere su! sagrato. Emo-
zione prima e soddisfazione pol hanno da
to una carica al coro mal vista prima. Non
è da tutti i giorni cantare la massa principa
le nel Duomo cil SIena e neppure eseguire
alcuni cantI pol su! gradin! délia piazza
ascoltati da gante dl tutte le razze che pas-
sando si soffermava ad ascoltare ed ap

plaudira. Un'acustica meravigllosa che
permetteva dl eseguire qualslasi cosa. Solo
Il sole Irriverente ha posto fine all'esecuzio-
ne anche se II pubbllco (rigorosamente ai-
l'ombra) non ha condiviso l'abbandono

del campe.

JUBILEO DEI COLTIVATORI

Une del nostri ultimi impegni è stata la
collaborazione con la ColdIrettI: abbiamo

avuto la grandissima opportunità di portare
il nostro canto ed II nostro paese a Roma in

occasione délia giornata mondiale dell'A-
grlcoltura nella ricorrenza del Giubileo. La
caparbletà dl alcune persone ci ha per-
messo non solo dl cantare assieme al Coro

dl Castions dalle Mura (UD) ed alla Banda

di Vivaro l'inno del Lavoratori dalla Terra a

pochi metri da Sua Santità Papa Giovanni
Paolo li (sll si! eravamo proprio noi quelii
che cantavano alla fine dalla direttall) ma

anche dl eseguire alcuni bran! nella belllssl-
ma ed Incantevole Plazza Navona. Due

occasion! queste che non capitano tutti i
giorni e nemmeno a tutte le persone. Coro
vuoi dire questo e molto altro ancora. Al
meno una volta bisogna provarcl.

NEWS

La corale sta curando un perlodico con
uscita casuale chiamato "CartaCanta" e

ha bisogno delle vostre storie per contlnua-
re a vivere. Questi sono i nostri indirizzi:

cartacanta@coraledirauscedo.it

coraledirauscedo@tin.it

0 semplicemente... Coraie di Rauscedo
Via Poiigono 1 - 33090 Rauscedo (PN)
e per finira.,, sta ora nascendo
www.coraledirauscedo.it

Vogliamo ringraziare tutti coloro i quai!
cl sostengono sotto ogni forma perché
senza il loro prezioso aiuto non esisterebbe
la nostra realtà. Non cl resta che augurare

a tutti i lettori e non Bon Nadâl e Bon An.
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Corale di Rauscedo I Meeting Frisona 2000 a Rauscedo
I NOSTRI IMPEGNI

SONO STATI QUESTI...

30 gennaio - Concerto del ven-
tennale

5 febbraio - Funerale

14 marzo - Funerale

8 aprile - Ceno Sociale a Orce-
nico

16 aprile - Cantata neiia casa di
riposo a Spilimbergo

16 aprile - Domenica delle Palme

20 aprile - Giovedl Santo

21 opri/e - Venerdi Santo

23 aprile - Santo Pasqua

9 maggio - Funerale

20 maggio - Concerto in Duo-
mo a Spilimbergo

28 maggio - Pulizie dl Primovera

in sede

30 maggio - Funerale

4 giugno - Messa a San Giorgio
délia Ricti.da per commemora-
zione Beato Bertrando

13 giugno - Sont'Antonio

17 giugno - Concerto a S. Vito ai
Tagliamento

25 giugno - Corpus Domini

30 giugno - Funerale

2 iugiio - Concerto ad Aquileia
(finale mondialili!)

6 iugiio - Funerale

8 iugiio - Ciantada sot il porton

15 iugiio - Motrimonio

30 Iugiio - Concerto a Monte-
reale Valcellina

4-5-6-7 agosto - Ospitalità al Co-
ro del Politecnico di Stettino

7 agosto - Funerale

18-19-20-21 agosto - Trasferta in
Toscana

26 agosto - Motrimonio

29 agosto - Concerto a Porde-
none

8 settembre - Natività di Maria

24 settembre - Motrimonio

25 settembre - Funerale

30 settembre - Motrimonio

14 ottobre - Motrimonio

24 ottobre - Registrozione Inno
dei lovorotori

10-11-12 novembre - Trasferta a
Romo per Jiubileo dei Coltivotori

23-30 novembre - Settimono stu

dio con Jon Zsyrocki

2 dicembre - Concerto a Copri-
vo del Friuli

t.-St'-iîi!

Da sinistra: il présidente délia sezione Azzo Asqualini, il Commissa-

rio Pietro Marini, la segretaria Lenarduzzi Mania i consiglieri délia

cooperativa Marchi Attilio e D'andrea Bruno ed il présidente délia

coop. Fornasier Giuseppe.

Il tradizionale appuntamento an-

nuole degli ollevatori délia razza Frisona

del Friuli Venezia-Giulia, si è tenuto que-
st'anno II 7 Iugiio a Rauscedo.

Gll allevatori dl tutta la Reglone so
no stotl ospitl délia Stalla Sociale fra VI-

valstl dl Rauscedo presso II Centro Spe-

rlmentale del VIval Cooperotlvl dove si
è tenuta un'ampla e opprofondlta relo-

zlone sul temo "le cuccette per vacche

da latte". Con la collaborozlone del

Centro dl Rlcerctie e ProduzIonI Animall

dl Reggio Emilla gll allevatori tionno

constatoto I pro e contro dl olcune so-

luzlonl Innovotlve sulla tlpologla dl stalla
libéra a cuccette lllustrate dol Relatore

del Centro cFie tia segulto la sperlmen-
tazlone.

Il Présidente délia Stalla Sociale For

nasier Giuseppe, nel salutare e rlngra-
zlare I presenti, tia portato la testlmo-

nlanza délia valldità delle recenti strut-

ture adottate suirallevamento délia

Cooperativa In rela-

zlone aile suddette

tecnlchie Innavative.

sono trasferitl In segul-
to presso I locall délia

'  Stalla Sociale fra Vlval-

sti dl Rauscedo dove

S*ii rr hannopotutoverlflco-
re le migllorle appor-

■Ifc n tate alla stalla e vivere
jmBPF ̂  questo momento co-

me occasione per un

utile scamblo dl opl-

Dopo un rinfrescante

aperitivo numerosi

.  partecipanti sono
Uni, il Commissa- . . .. . , ,.
.  ■ r j II rientrati presso i locoli
i consigiien délia . . . ^

il présidente délia ^ei VlVOI CooperotlVl
per II buffet. In segulto

all'estrazione dl olcunl

premi II Présidente dl

sezione Azzo Pasquallnl fia concluso

l'Incontro promosso daH'AssoclazIane

Allevatori del Friuli Venezia Glulla con un

arrivederci all'anno prossimo.

Il Présidente délia Stalla Sociale For

nasier Giuseppe, ringrazia i'Associazio-

ne Allevatori del F.V.G., per l'opportu

nité data a Rauscedo dl far conoscere

la propria realtà cooperativistica, e inol-

tre, tramite "Voce Amica", manifesta la

gratitudine di tutta l'amministrazione

délia cooperativa al Vivai Cooperativi

Rauscedo, alla Confina Sociale di Rau

scedo, al Circolo Agrario di San Giorgio

délia RIchinvelda ed alla Banca di Cré

dita Cooperativa di San Giorgio e Me-

duno aftraverso il oui patrocinio e di-

sponibiiità si è potuto realizzare questo
riuscito incontro.

IL PRESIDENTE

FORNASIER GIUSEPPE

b'I

'S

-6

i

La stalla sociale di Rauscedo.
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Grazie 'Ùon Sbino. Grazie di Cuore

Dopo 31 anni di apostolato nel-

la nostra parrocchia, il nostro par-

roco Don Elvino del Bel Belluz ci

lascia per raggiunti limiti di età.

Veramente avrebbe potuto la-

sciarci prima, al raggiungimento

del settantacinquesimo anno di

età ma la mancanza di sostituti

non gli ha permesso prima d'ora di

godersi un meritato riposo.

Questo vuole essere un ricordo

per chi ha servito per oltre

trent'anni la nostra Parrocchia.

Arrivato da noi nel lontano

1969 con una seicento scassatissi-

ma di colore blu e con una voce ro-

boante che sempre ha accompa-

gnato i canti e le omelie nella no

stra chiesa.

Si è adoperato dopo il terremo-

to del 1976 per la ristrutturazione

délia chiesa, délia canonica, delle

sale parrocchiali e del cinéma par-

rocchiale. Strutture che tutte le

associazioni del paese, e non, usu-

fruiscono per le varie attività isti-
tuzionali.

Si è reso promotore assieme ad

altri parrocchiani per dotare la

nostra chiesa di un bellissimo or-

gano che ogni domenica e nelle va

rie occasioni accompagna i canti

delle funzioni.

Al di la di queste encomiabili

attività il nostro Parroco è stato

sempre disponibile con tutti, forse

in qualche occasione, causa la sua
timidezza, e carattere non troppo

facile, non è stato compreso, ma

nessuno puo' dimenticare la sua
generosità d'animo.

In tutti questi anni ha tenuto a

battesimo ben 469 bambini, ha

unito in matrimonio ben 188 cop-

pie e celebrato 431 funerali.

Come dire che ha visto nascere

piu' di un terzo délia popolazione

di Rauscedo.

Va ricordato il suo perenne im-

pegno per la scuola Materna affin-

chè fosse sempre fulcro per le atti

vità pastorali di crescita dei bam
bini.

Lo ringraziamo per l'attenzio-

ne sempre posta alVAzione Catto-

lica ai suoi animatori e volontari.

Lo ringraziamo di cuore per le

sue parole di conforto che ha sem

pre saputo distribuée a tutti i par

rocchiani nei momenti difficili.

Lo ringraziamo per tutto quello

che ha fatto per i parrocchiani in

questi anni. Alcuni forse non si so

no sentiti in sinergia con il suo

modo difare o di essere, ma il Par

roco, è come l'allenatore délia Na-

zionale, ognuno vorrebbe avere il

suo, con il proprio modulo di gio-
co, nonchè la formazione da met-

tere in campo.

In questo moment o di distacco

come parrocchiani, gli saremo si-

curamente vicino.

Don Elvino ha comunque la-

sciato la sua inpronta positiva in

tutti noi; sta a noi ricordarlo per la

sua attività pastorale; Attività

questa sempre più difficile da por-

tare avanti in tempi come questi

caratterizzati da profondi cambia-

menti sociali ed anche religiosi.

Grazie Don Elvino Grazie di

cuore.

UN PARROCCHIANO

Ginochicimo

- Giuochiamo?

- A che gioco?
- A fare da papà e mammo!

- Che sorebbe?

- Ecco tu fai do mcmmo: preghi, di-
ci rosori, voi o messe come la mam-

ma. lo fumo, sputo, bestemmio, leg-
go il glornale come fa papàl
Nella stanza vicina la mamma da un

sospiro, papà diventa rosso... Da-
vanti a queste parole dl un bomblno
vengono alla mente le parole dl Ge-
sù: "Guol a chl ovrô dato cottlvo

esempio ad un bambino. Sarebbe
megllo che gll fosse appesa una
macina da mulino al collo e fosse

sommerso nel profonde del mare".

Che fare?

1.Non bestemmiare mai.

Nel nostri paesl bestemmiano moltl, anche coloro che vanno In chiesa.

2. Non toilerore la bestemmia

Una parole dl un amico dette a tempo opportune e con dellcatezze puô
cambiere un cuore.

3. Non facclamo bestemmiare

Tente volte si sente dire: "È le moglle, sono I figll che mi fonno bestemmia
re...". È une scuse che non vole. Moite volte perô le moglle e I figll po-
trebbero fer evltore tente bestemmie.

4.Ripariamo

Il vero crlstleno soffre quando sente bestemmiare. Quendo altro non puô
tare preghl ripetendo: Pedre Nostro che sel nel clell sia santificato II Tue No-
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Buenos Aires.

Bisutti Onorino

e la moglie Silia

hanno festeggiato

il loro 50° Anniversario

di Matrimonio

Da Buenos Aires,

Gino Bisutti con la moglie Rosa

e tutta la famiglia

nel giorno del loro

45° Anniversario di Matrimonio.

Buenos Aires.

Mario Bisutti e famiglia.
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Pellegrinaggio a Castelmonte
LAUREA
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D'Andréa Marco di Celeste il giorno délia
sua laurea a London in Canada.
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La sede dei Vivai Cooperativi a Rauscedo.
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D'Andréa Giorgio, Concato Monica e Giacomello
Giorgia con una guardia svizzera.
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Nati nel 2000 e battezzati

1. Moretti llaria di Claudio e Léon Marillsa

2. Glonontonio Veronico

di Lucio e di D'Andreo Louro

3. Fornosier Udio di Dorio e Gottordo Coterina

4. Cesorini Marco di Paoio e di Fornosier Sabrina

5. D'Andréa Samuel di Paoio

e di Brambiiio Maria Grazia

6. Fornosier Micheie di Ezio e di Bocinor Caria

7. Bossi Enrico di Lucio e di Fobbro Simonetto

8. Puiotti Usa di Stefono e Crovoto Eiisobetta

9. Moretti Federico di Lucio e di Poguro Micheio

10. Bossi Alessio di Agostino e di Formentin Mario

11. Sortor Enrico di Albert e di Cesorotto Angeio

12. Bosse Aurore di Luciono e di D'Andreo Aiessondro

13. Focchin Ida di Claudio e di Rogozzi Rofoeila

14. Fornosier Isobella di Corrode e di Bosse Rosongeio

15. D'Andreo Sandre di Antonino e di Fornosier Nadia

Il Battesimo di Moretti Federico

9 luglio 2000.
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Laureati

e diplomati

Neo Laureati:

1. Voipe irene
- Loureoto in Economio bonco-

rio

2. Bisutti Isobelio - Loureoto in

Scienze e Tecnologie oiimentori
3. Gollino Soro

- Loureoto in Lingue e ietterotu-
ro Tedesco

4. D'Andreo Jessico

- Loureoto in Neuropsicoiogio

Ci congrafuliamo con I nuovi

laureati e facciamo tant! auguri
di un briilante future.

I Diplomati:

1. Benvenuto Louro - Perito Azion-

doie

2. Voipe Lorenzo - Rogionerio
3. D'Andreo Eieonoro - Tecnico

Servizi Socioii

4. Fornosier Domiono - Perito Agro-
rio

5. Fornosier Eleno - Diplôme Scien-
tifico

6. Léon Morco - Perito Agrorio

m S

Voipe Irene.

Curiosità...

NATI NEL 1975

1. Coron Maria Angela

2. D'Andréa Cristina

3. Fornosier Cristina

4. D'Andreo Paoio di Luciono

5. Fondocoro Giuseppe di Fiioreto

6. D'Andreo Soiideo di Luigi

7. Fornosier Fuivio di Pietro

8. Morctii Soro di Nicoio

9. D'Andreo Jessico di Notole

10. Fornosier Loris di Giuseppe

11. D'Andreo Vonesso di Giovonni

12. Cocito Morco di Mdrino

13. Cesco Cristino di Giovonni

14. Goiosso Cottio di Giovonni

15. Fornosier Monuele di Pooio

16. D'Andreo Tiziono di Sergio

17. Cristofoii Gionfronco di Luciono

18. D'Andreo Sergio di Osvoldo

19. Goiiino Liso di Giuseppe

20. Morctii Stefono di Doniio

Bisutti Isabella Linda.



Voce Amica

Nozze d'Argento Si sono sposotl
1. Martin Giovanni

e Fomasier Paola di Egidio

2. Massaro Orlando

e Fomasier Ester di Guerrino

3. Basso Gianpietro di Luigi

e D'Andréa lole di Antonio

4. Fomasier Agostino di Guerrino

e D'Andréa Eddi di Pierino

5. Guerra Gianno

e Fomasier Laura di Luigi

Nozze d'Oro

1. D'Andréa Lionello

e D'Andréa Marcolina

2. Volpe Mariano

e Fomasier Evelina

3. Benedet Antonio

e Basso Annamaria

4. Cocitto Luigino

e D'Andréa Lidia

5. Bortusso Nicolô

e D'Andréa Maria Giuseppina

6. D'Andréa Luigi e Léon Fortuna

7. D'Andréa Andréa

e Cancian Noemi

8. D'Andréa Evaristo Natale

e Basso Maria

9. Basso Attilio

e D'Andréa Maria Adele

NEL 2001 SPOSI D'ORO

1. Granzotto Giuseppe

e Angela Maddalena
2. D'Andréa Otello Pietro

e D'Andréa Irma Anna

3. Tommasini Amalfio

e Basso Luigina Pasqua

4. Papalia Giuseppe
e Basso Maria Giovanna

5. Volpe Giovanni Battista
e Fomasier Maria Giovanna

6. Léon Gino e Lovisa Maria Inès

7. Borromeo Rino

e Fomasier Luigia

NEL 2001

SPOSI D'ARGENTO

1. Salvador Francesco e Basso Daniela

2. Pancino Aldo e Sedran Adriana

3. Andrigo Sergio e Fomasier Bianca
4. Giacomello Giorgio

e Fomasier Maria Grazia

5. D'Andréa Celeste Santé

e D'Andréa Rosangela

6. Bisutti Roberto e Basso Elodia

7. Cocitto Silvano e Léon Daniela

8. D'Andréa Celso e D'Andréa Rosanna

9. D'Andréa Paolo

e D'Agostin Gladis Raffaella
10. Benvenuto Sergio e Fomasier Santina

1. Tommasini Tiziono e D'Andreo Sera di Pietro

2. Lombordi Micheie e Basso Orietto di Eiiseo

3. Fomasier Gino di Notaie e D'Andréa Eugenia di Eiia
4. Novelio Loris e Basso Danieia di Antonio

5. De Marco Lucio e D'Andréa Marilena di Luciano

6. D'Andréa Davide di Luigi e Fomasier Cristiana di Santé

Sposi fuori parrocchia

1  Brugnoio Giuseppe con Bortoiussi Emma - Sequais
2 D'Andréa Rinaido con Trevisioi Cinzia - S. Leonordo Voiceiiina

3  Zannier Cinzia con Collaviti Luco - Ciauzetto

f

Lombardi Micheie e Basso Orietta di Eli- Fornasier Gino di Natale e D'Andréa Eu

genia di Elia.
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Tommasini Tiziano e D'Andréa Sara di

Pietro.

D'Andréa Davide di Luigi e Fomasier

Cristiana di Santé.
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Novanta candeline per Anna

De Marco Lucio e D'Andréa Marilena.
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Zannier Cinzia e Collaviti Luca.
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La classe 1928 nella chiesa di Pozzo dove ha festeggiato i 72 anni.



Voce Amicaf

Cronsii:si rsirj'Ds:,

Prima

Comunlone

Domenica 25 maggio sei bambini délia por-

rocchla honno fotto la loro Prima Comunlone.

È stota una giornota indlmentlcoblle, commo-
vente la messa sostenuta dal canti del piccolo

coro diretto da Cristlana Fornasier.

/ bambini che hanno ricevuto la

Prima Comunione con don Elvino

e Suor Arcangela.
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Santa Oresima

DodicI ragazzi délia parrocchia hanno ricevuto II 4 glu-
gno II sacramento deilo Cresima Importito dal vicarlo géné
rale mons. Santé Boscarlol.

Lo Spirito Santo confermi I loro propositl e dia la forza dl vl-
vere con coerenzo la loro fede.

^ÎTTW

ilSI

I  ,1 j

QuestI i nomi:

Fornasier Susanna, D'Andréa Claudia, D'Andréa Sara,
Zanchetta Laura, Barnes Sara, Zanin Sara, Fabbro Alberto,
Morchl Francesco, D'Andréa Simone, Lovlso Francesco, D'An
dréa Michèle, D'Andréa Danlele.
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I ragazzi délia Cresima con Mons. Santé Boscariol e Don Elvino.
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Annivorsari di Matrimonio
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30 Dicembre 1999. Adelmo D'Andréa e Olga Léon con i Jîgli Bru- D'Andréa Lionello e la moglie D'Andréa Marcolina hannofe-
no, Annita e Germana, festeggiano 60 anni di Matrimonio. steggiato 50 anni di Matrimonio.
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Hanno festeggiato le Nozze d'Oro Volpe Mariano e Fornasier Evelina. D'Andréa Luigi e Léon Fortuna sposi da 50 anni.
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„ ̂  BassoGiulia,ved.Cesarin,festeggiail96''toto di gruppo per gli sposi che hanno festeggiato le nozze d'oro e le nozze d'argento nel 1999. compleanno.
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Pnma Comunione anno 1934.
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I mascherati sono, da sinistra: Léon Oliviero, D'Andréa Dino, Bisutti Agostino, Moretti Giuseppe,

Basso Giovanni, Moretti Ottavio, Basso Riccardo. Il suonatore è di Domanins e il cavallo è la Lisa di Pietro Moretti.
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DECEDUTI IN PARROCCHIA

^IVombra délia Croce
attendono la ̂ surrezione

;v*
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D'Andréa Ottovio

di onni 60

morto il 8.5.2000

Bosso Giuseppe

dl onni 97

morto il 12.3.2000

Fornosier Livio

di onni 93

morte il 3.2.2000

Fornosier Luigi

di onni 94

morto il 29.12.1999

Â

De Monte Goetono

di onni 73

morto il 5.8.2000

D'Andreo Ida ved. Fabbro

di onni 88

morto il 28.5.2000

Léon Giuseppe

dl onni 97

morto il 6.7.2000

Morchi Piergiorgio

di onni 61

morto il 28.6.2000

C-
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Cesarini Mario Elia

di onni 62

morto il 22.9.2000

Dol Mas Mario

di anni 86

morto il 8.12.2000

Zonln Giovanni

di onni 79

morto il 8.12..2000

D'Andreo Alvise

di onni 90

morto il 7.12.2000



DECEDUTI

IN ARGENTINA
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D'Andréa Elio

di onni 92

Rosolia Concion in Bertuzzi

di onni 85

morte II 4.4.1999

ANNIVERSARI

Ifamiliari
ricordano

con immutato

affetto

Concion Giocondo

di onni 85

morto ii 3.8.2000

DECEDUTI

FUORI PARROCCHIA

De Pooii Cleiio

di onni 86

morto o Firenze

ii 1.8.2000

D'Andreo Adeimo Adom

di onni 87

morto in Conodo

il 13.11.2000

¥

r

D'Andréa Luigi
G 25 onni

dalla morte

^  ■!

MA

D'Andréa Clella In Léon

morto II 25.12.1980

a 20 anni dalla morte
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Xettera del ̂ arroco

Ai carissimi parrocchiani

di Domanins, agit emigranti

ed a tutti i lettori del periodico

A tutti i lettori di Voce Arnica un

cordiale saluto e un augurio di pace

e di bene: le festività di Natale e

Capodanno siano piene di felicità

per tutti.

Sono stato, sia pure in maniera

precaria, uno délia comunità di Do

manins, per alcuni mesi, a cavallo

delle feste del 1998/99 ed ora anco-

ra nel 2000/01.

Davvero il tempo è stato poco,

ma non insufficiente per conoscere

10 stile di questa comunità.

E' una comunità che dà ancora i

segni délia civiltà cristiana che è

stata il fondamento del suo esistere

dal 1479, da quando cioè fu costi-

tuita con un pastore che la presieda

nella carità di Gesù Cristo, con la

propria chiesa nella quale il popolo

di Dio riunito nel Suo nome espri-

me al meglio l'essere discepoli di

Gesù, rigenerati dal battesimo e con

11 proprio cimitero dove deporre i

propri morti ad attendere la resurre-

tanti e la non generosità del suolo

coltivato nel produire pane e polen

ta per tutti, ha indotto molti a cerca-

re fortuna altrove, neU'emigrazio-

ne. Con la morte nel cuore per la-

sciare a casa quanto avevano di più

caro sono partiti. Molti sono ritor-

nati.

Altri si sono stabiliti nei luoghi

che li hanno accolti, ma conservan-

do nel cuore un profondo legame di

amore per il luogo delle loro origi-

ni. Di questo fatto credo di essere

certo perché da varie parti del mon-

do spesso arrivano richieste di cele-

brazioni di Santé Messe per i propri

defunti, di notizie varie anche per

comporre l'albero genealogico dél

ia propria famiglia.

In occasione delle festività più

sentite dell'anno noi ci troviamo

uniti nel ricordo e nella preghiera:

noi di qui con tutti coloro che qui

hanno le radici délia loro storia.

Abbiamo un particolare ricordo per

coloro che sono nel disagio délia

poca fortuna, nell'angoscia délia

sofferenza fisica o anche morale,

nella paura per pericoli imminenti.

Ma vogliamo soprattutto ricor-

dare a Dio i giovani e i ragazzi. Es-

si sono il nostro futuro e perciô la

nostra speranza più cara. Ad essi

vanno affidate le tradizioni délia

comunità. Le nostre tradizioni sono

cristiane e friulane. Dappertutto

queste qualità dicono fede, onestà,

laboriosità.

Possa il futuro testimoniare per

la nostra generazione che questo è

stato vero!

Buon Natale, Buon Capodanno,

Buon Inizio e buona continuazione

del Terzo Millennio!

A quando

un Pastore

tra noi?

E' noto ormal da tempo che la

Comunità parrocchiaie di Do
manins vive una situazione di di

sagio crescente per ia mancan-

za di un pastore che si dedichi

con continuité a quanto dei cri-
stiani iaici - anche se "aduiti"

neiia ioro sceita di fede - non

possono compiere.

Sembra che ii nuovo anno ed H

nuovo Vescovo ci porteranno fi-

naimente un parroco che so-

sterrà le parrocchie di Doma

nins e Rauscedo in maniera

compléta, seppure autonoma

neiie due identità.

Ci sembra tuttavia giusto chiarl-

re i passaggi che hanno trasci-

nato cosl iungamente questa di-
sposizione che ci ha visti presen-

ti in prima persona nei diaiogo

diretto e sovente teiefonico con

il vicario.

Alla base di tutto c'è ia man-

canza di parroci, considerato

che ia ioro età média si aggira
intorno ai 62 - 63 anni. Si poneva

pertanto ia nécessité di trovare

un soggetto adatto a seguire

due parrocchie come Doma

nins (gié da tempo assistita solo
da amministratori parrocchiaii)
e Rauscedo (aii'uscita daiia vita
pastorale attiva di hAonsignor El-

vino) e questo ha richiesto tem-
pi iunghissiml, segnaiazioni e
conforme poi puntuaimente

smentite.

Confessiamo di esserci trovati

spesso in contraste con le gerar-
chie ecciesiastiche délia Curia

che sembravano non voler

comprendere ia nostra ansia di

ricerca di una persona présente

soprattutto alla pastorale tami-

llare ed alla catechesi, quest'ui-
tima sempre più affidata a per
sane di buona volonté, ma de-

moraiizzate e soie di trente a re

sponsabilité cosl grandi e poco
condivise.

Il crescere del numéro degli abi-
DON SERGIO MOREnO

Amministratore parrocchiaie
I Consigll Pastorale

e Affori EconomicI di Domanins
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"Lettera di un Ex,
ma spirituolmente sempre présente'

A tutti 1 parrocchiani

di DOMANINS

Ho qui davanti agi! occhi un fascl-
colo che conserve con sentiment! di

omore, grotitudine, nostoigio e, perché
no?, un tontine di orgogiio.

E' rocchiuso in une corteilo contros-

segnoto do un nome: "Domanins".

Come dimenticore un période di di-

cionnove mes! troscorsi con Voi, donon-

doVi la sia pur limitata mia disponibilità

e ricevendo in contraccambio tante

soddisfazioni?

Do poco più di un mese ho iasciato
ii servizio a don Sergio, che me i'aveva

ceduto a sua voita ne! marzo de! '99, e

sinceramente risento quel nodo in goia

che ho provato nei momento di dirVi

che ii mio stava per terminare... e le di-

cevo a quel gruppo cosî impegnato nei
canto liturgico che avevo davanti e

che mi dava tanta gioia nei sentirio par-
tecipe.

Nei fascicoio tengo cara una iette-
ra di don Giovanni Viiiaita del 2 feb-

braio, che esprime soddisfazione ne! ve-

dere ii prosieguo del boiiettino e deile
attività parrocchiaii. (Tantl auguri a Te,

caro don Giovanni, affinché possa ri-

prendere ai più presto ii iavoro neiia vi
gne dei Signorei),

Poi c'è il numéro deiia "Voce Ami

ca" del dicembre '99 con articoii, foto,

richiami di tante belle attività vissute in-

sieme.

Ci sono ancora deile pubbiicazioni

deli'Arch, Luigi Lucchini, dei Dott. Van

nes Chiandotto, tante preziose, e poi

ancora foto di cerimonie, di gite par
rocchiaii ed ii beiiissimo numéro unico

relative aile vite ed elle opere di Padre

Giustiniano (Aide) Babuin. (Quando gii
dedicheronno une via e une lapide-ri-

cordo per un Benemerito deii'umanità,
oriundo e gioria dei Comune?).

Questo fascicoio è tutto un richiamo

dl storia, di fatti, di incontri, di moment!

di gioia ed anche di sofferenza vissute
insieme nei moment! di distacco, per

trasferimento ad altra vite, di persone

conosciute, amici e collaboratori: co

me dimenticore Fiavio ed Enzo?

Mare, menti, parchi, scompognate,
Estate Ragazzi... creativitô, disponibilità:
quanti bel moment! che non posso di
menticore grazie a Domanins. E grazie
aile Meri che mi ha chiesto di scriverVi

ancora une volta.

Vorrei nominare tutti une ad une: ra

gazzi, giovani, papà e mamma, anima-
tori, insegnanti, consiglieri di vite pasto
rale e di amministrazione... ma lo spazio

non me lo consente. Vi prego comun-

que di ritenerVi présent! tutti indistinta-

mente nei mio cuore. Che ii Signore Vi
benedica, Vi aiuti a proseguire nei
compiere sempre opere di bontà.

Orme! si sta conciudendo ii duemii-

iesimo anniversario deiia venuta tra di

noi di Gesù. E' venuto per portare pace

ed omore; è venuto per donarsi com-
pietamente a noi "sue! figii e frateili"; è
venuto per insegnarci a fore deiia no-

stra vita un dono costante d'amore.

Don Giovanni scrive ancora in quel-

la iettera di vedere anche nei "boiietti

no che continua" il segno di unione
deiie comunità di Domanins e Rousce-

do: ora sta per giungere ii momento di
"procedere insieme" per le due comu

nità.

Anche don Sergio è vicino al con-

gedo dei servizio a Domanins. Don Eivi-
no tra poco iascerà anche lui Rousce-

do. Sappiamo che gii costa: ma è la
dura iegge degli anni che passano ve-

ioci... e gli augure di sentirsi sempre
amato dai suoi ex parrocchiani ed ami-

ci vicini ai quoi! potrà ancora dore con
gioia quanto negii anni a seguire, stan-
te la sua vicinanza, sarà in grade di
compiere a favore deiie due comunità.

Avrete un unico parroco, più giova-

ne di noi e quindi più in forza: fate in
modo che possa aiutarvi a sentirvi
un'unica famigiia, anche neiie diversità
che le due parrocchie conserveranno.

Grazie, iasciatemeio dire, alla non-

na Assunta per la sua "agile" e conti
nua presenza... e a tutte le persone

che hanno a cuore la chiesa e le ope
re parrocchiaii: canonica, orotorio-ex

asile.

Un grazie sentito aile Catéchiste, ai

Consiglieri Amministrativi e Pastoraii, ai
Responsabiii deile varie Associazioni

umanitarie e di soiidarietà di Domanins.

Ed un grazie a tutti per aver Incluse
ii mio nome neila vostra storia, sia pur

come breve parentes!.
Aile famigiie: un augurio di soddisfa

zioni dai figli purché seguiti con amore-
voie, necessaria, doverosa coliabora-

zione neiia catechesi (cioè nell'educa-
zione cristiana).

Aile persone anziane, e particolar-
mente alla nonna Pierina, l'assicurazio-

ne délia mia modesta preghiera intesa

ad ottenere dai Signore confort! ed aiu
ti spécial!.

Ai giovani vorrei dire: sentitevi amici
di quel Dio che è vissute da "Giovane"
in mezzo a noi... e non abbandonate

la frequenza alla S. Messa. In chiesa si
va per diventare più buoni.

A don Sergio, a don Elvino, a don

Doniio ed a Tutti: Buon Natale, Buon

Anne e Buon inizio di Terzo Millennio.

Con tanta simpatia

DON FRANCO

Mercatino di San Michèle
Altro che crisi del settimo anno:

il Mercatino di San Michèle conti

nua a riscuotere grande successo!

Saranno le continue novità, come i

vasi decorati, i fiori di perle o le de-

corazioni natalizie; saranno i classi-

ci, come gli asciugamani, i maglioni

e i vassoi...

Sarà l'atmosfera che si respira o

tutti questi aspetti assieme, ma il
fatto resta: anche quest'anno tutti

gli articoii sono piaciuti e sono stati
venduti, aiutandoci ancora una vol

ta a raggiungere le mete prefissate.
Quest'anno, inoltre, abbiamo in-

trodotto una tanto richiesta novità,

che tra l'altro sembra essere piaciu-

ta: abbiamo aperto il Mercatino, an

che se per sola mostra, anche sabato
pomeriggio, in modo che tutti potes-

sero apprezzare i nostri lavori, e an
che per toglierci la piccola soddisfa
zione di vedere tutti riuniti i frutti di

un intero aimo di lavoro.

Ma i veri frutti sono stati i

9.300.000 che abbiamo raccolto e di-

stribuito tra l'acquisto di una piano-

la per le ragazze del coro,
l'A.N.D.O.S. di Spilimbergo, e due

famigiie bisognose.

Come ogni anno moite sono sta-

te le persone che ci hanno dato una

mano a realizzare il Mercatino e

moltissime quelle che hanno contri-

buito, sia da Domanins e dai paesi

vicini, sia da molto più lontano.

Ci piacerebbe farlo di persona,
ma ci affidiamo aile pagine di Voce

Amica per ringraziare tutti coloro
che hanno collaborato e contribuito,

i donatori di sangue di Domanins e

tutti gli amici pittori, di Domanins e
dintorni, che hanno donato le loro

opere. Approfîttiamo inflne per dare
a tutti appuntamento al prossimo
Mercatino.
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Dopo la testimonianza, una foto di gruppo con don Franco. Foto di gruppo in Piazza di Spagna.

Nonostante sia già trascorso un po' di
tempo dalla nostra grande esperienza vo-
gliamo rivivere con voi i momenti più si-
gnificativi del nostro pellegrinaggio.

Anche noi, come forse quasi tutti i par-
tecipanti alla GMG (Giomata Mondiale
délia Gioventù), possiamo dire di essere
tomati a casa con un carico enorme di entu-

siasmo, regalatoci dalla presenza di una mi-
riade di giovani che si stringevano intomo
al Papa, rompendo ogni barriera di razza e
nazionalità, cosî creando un clima difficile

da comprendere per chi non era lî accanto a
noi a condividere le stesse sensazioni, a

camminare insieme, a provare concreta-
mente cosa significhi "siamo tutti fratelli".
Il "ciao" non mancava mai nelle nostre boc-

che. Italiano o straniero, bianco o nero, non

importava; ogni incontro era sempre festa.
Complici di quest'atmosfera sono stati

anche tutti quelli che ci hanno accolto con
grande disponibilité, sacrificando le loro
vacanze.

Una tappa fondamentale per noi è stato
il pellegrinaggio giubilare a S. Pietro: un
pellegrinaggio diverso, non solitario, non
molto faticoso, ma che ci ha dato la possi-
bilità di isolarci e riflettere su argomenti a
cui non avevamo mai dato tanto spazio.

Pochi raggi di sole filtravano dai fine-
stroni délia cupola, spezzando cosi la pe-
nombra délia Basilica. Trovarsi lî, nel cuore

délia cristianità, ed assistere a questo picco-
lo ma toccante spettacolo che faceva sentire
la "Sua presenza" in mezzo a noi è stata
un'esperienza irripetibile. Ci siamo presi
per mano ed abbiamo avanzato pregando, in
un clima mai provato prima.

Altri momenti significativi prima délia
grande veglia di Tor Vergata sono state le
due catechesi. La prima, tenuta dal vescovo
di Ozieri (una cittadina délia Sardegna) è
stata piuttosto impegnativa, anche perché
avevamo moite ore di sonno in arretrato.

Quindi, essendoci riposati durante questa
catechesi, abbiamo potuto apprezzare di più

quella del giorno seguente, tenuta dal ve
scovo di Trieste: mons. Eugenio Ravignani.

Di quest'ultima ci ha particolarmente
colpito la risposta ad un intervento con il
quale si voleva evidenziare la difficoltà di
trasmettere il nostro carico di entusiasmo

agli altri. Infatti ci potremmo trovare da-
vanti a delle persone che non avendo parte-
cipato a quest'esperienza sono fredde di
fronte alla nostra voglia di coinvolgerli.

Mons. Ravignani ha risposto sostenendô
che non vale la pena di sbattere la testa con
tre il muro deU'indifferenza altrui ma che,

comunque, dobbiamo mantenere viva que
st'esperienza nel nostro cuore.

Ma... i giomi più significativi délia
settimana sono stati sabato e domenica che

abbiamo trascorso interamente a Tor Ver

gata circondati da una marea inimmagina-
bile di giovani provenienti da ogni parte
del mondo.

Per andare ad occupare la zona asse-
gnataci siamo stati costretti ad uscire dai
nostri comodi e caldi sacchi a pelo aile ore
3:00 di mattina. Con il peso di questa terri-
bile levataccia e dello zaino che sulle spal-
le sembrava un macigno, ci siamo diretti
verso Tor Vergata percorrendo gran parte

del tragitto a piedi per la gioia generale.
Una volta arrivati e accampati su un

soffice manto erboso, abbiamo tentato di-

speratamente di recuperare il sonno perdu-
to in vista délia veglia serale. Ma ben pre
sto un fortissimo sole ha cominciato a pic-
chiare sulle nostre teste, costringendoci a
due alternative: rosolarci per bene sotto il
sole oppure passare il resto délia giomata
sotto gli idranti. Foi, finalmente, gli ultimi
raggi di sole sono scomparsi alForizzonte e
tra il sollievo generale abbiamo atteso l'ar-
rivo del Papa. Improvvisamente la grande
notizia: lui era arrivato, e tutti si sono am-

massati ai bordi délia strada per salutarlo.
Anche noi, col cuore che batteva all'impaz-
zata abbiamo cercato in tutti i modi di ve-

derlo: è stata un'emozione fortissima.

Davanti a noi si presentava una lunga
notte di veglia; i momenti più significativi
sono stati: lo scambio dei vangeli che ave
vamo con noi dall'inizio délia settimana e

l'accensione delle lampade utilizzando la
fiamma del nostro vicino. Questi gesti han
no contribuito a rafforzare quell'atmosfera
di unione creatasi nel corso délia settimana.

Per concludere in bellezza la serata, uno

spettacolo pirotecnico ha illuminato il cielo
di Tor Vergata con splendide luci.

Fra schiamazzi e sirene abbiamo poi
cercato di dormire sotto un cielo che pur-
troppo era senza stelle. Svegliati dai primi
raggi di sole circa aile 6:30, abbiamo tra
scorso la prima mattinata preparandoci per
la Santa Messa, che ci è piaciuta particolar
mente quando il Papa si è rivolto a noi con
un tono amichevole e confidenziale scate-

nando il tifo délia folla.

Prima di concludere la nostra testimo

nianza vogliamo raccontarvi un episodio
che ha lasciato a bocca aperta anche noi:
aspettando di lasciare Tor Vergata alcuni di
noi hanno iniziato a cantare e ballare in

cerchio, attirando cosî l'attenzione di tutto

il gruppo. Ma un poco alla volta si sono
aggregati a noi giovani Canadesi, Polac-
chi, Francesi, Spagnoli, Croati e altri e ab
biamo continuato a giocare fino alla par-
tenza.

Anche se ci siamo persi gran parte del
le cose che voi avete avuto la possibilité di
vedere in televisione possiamo dire di aver
vissuto un'esperienza indimenticabile sia
come giovani che come cristiani.

Speriamo che con questa testimonian
za siamo stati capaci di trasmettervi anche
solo una piccolissima parte di ciô che noi
abbiamo provato in mezzo a due milioni di
giovani.

GIOIA DE CANDIDO, FRANCESCO DESTRO,

ELISA INFANTI, VALERIA MONESTIER,

ELISA PANCINO, GlULIANA DE CANDIDO,

MERI CHIAROT
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Chiusura Anno Catechistico 1999-2000
"Due piccioni con una fava", E' un

dette ctie tutti conoscono e ctne don

Franco tio messo in protica più cine moi
nei sue pur breve incorico neiio nostro
parrocci-iia.

Don Franco ha infatti sempre cerca-
to di unire in qualsiasi pretesto, se pur
importante, i genitori con i ragazzi.

Per questo anche quest'anno ia
chiusura del catéchisme è stata ripetu-
ta neiio stesso période e neiio stesso iuo-
go deli'anno precedente.

Tutto questo non ha causato noia e
nonostante i'instabilità del tempo, ha
portato una ventata di gioia e unione
fra chi aveva aderito.

La Santa Messa, suggestiva per ia
partecipazione dei ragazzi, è stata ce-
lebrata a Vilia Santina. Durante i'omeiia

sempiice ed efficace (com'è io stiie di
don Franco), egii ha rinnovato i'invite a
seguire costantemente i'esempio di Cri-
sto.

Sono poi seguiti i giochi, fra ie risate
di grandi e piccini. Non si puô certo di-
menticare i'impegno sostenuto da ai-
cuni genitori che si sono improvvisati
cuochi (ottimil) deiiziando e saziando
anche ii paiato che in queste occasioni

vuoie la sua parte.
La "gita" è proseguita felicemente a

Bordano, ii paese deiie farfaile, dove ce
ne sono dawero per tutti.

Aiia sera, stanchi ma soddisfatti, sia-

mo rientrati a Domanins consapevoii
che tutte ie piccoie e grandi cose fafte
assieme riescono sempre bene e iascia-
no la speranza e i'entusiasmo di riviver-
le ai più presto.

:¥W

Due momenti délia gita organizzata per la chiusura deU'Anno Catechistico

1.,"'
m

Gita parrocchialeIL'ormai consueto appuntamento con la gita par
rocchiale, che ci porta ogni anno verso nuove e inte-

ressanti destinazioni, è arrivato immancabilmente

anche quest'estate: mercoledî 28 agosto sveglia pre

sto per tutti i partecipanti e partenza alla volta del

Veneto, carichi di provviste e bevande in quantité per

sopportare il sole cocente.

Noi allegri gitanti abbiamo quindi fatto tappa a

Bussolengo (Verona) per visitare il Parco Natura Vi-

va: un ente privato che raccoglie plante e anche ani-

mali a rischio di estinzione o altrimenti destinati al-

l'abbattimento, permettendo a tutti di osservarli da

vicino. Durante tutta la mattinata abbiamo scoraz-

zato in lungo e in largo nel parco, accompagnati da

una guida, e tra le altre cose siamo persino entrati

nel recinto delle scimmie e abbiamo toccato un ser

pente.

Tra "incontri ravvicinati" di questo tipo e uccel-

Un momento délia gita parrocchiale a Verona.
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// castello gonfiabile. Alcuni lavori eseguiti dai ragazzi durante le attività estive.

Quest'anno con il 3 luglio è partita la

nostra grande avventura delle attività esti

ve. Vogliamo riportarvi qui alcuni com-

menti a caldo rilasciatici in esclusiva dal

vero protagonista del mese:

REPORTER: E' un onore poter parlare

con te. Peter, e ti ringraziamo per averci

aiutato durante le attività estive con i nostri

ragazzi.

PETER: E' stato un piacere per me tra-

scorrere tre giomi alla settimana in vostra

compagnia e poter collaborare con gente

cosî motivata!

REPORTER: Ti è piaciuto il ruolo che

ti abbiamo afftdato?

PETER: Si, sono stato moite felice di

raccontare la mia storia ai vostri ragazzi an-

in Veneto
li, mammiferi, felini di ognl genere è volata

la prima parte delta giornata.

Dopo la pausa pranzo tutti sut pullman

per visitare la rimanente parte del Parco: il

Safari Park, un'area dove gli animali esotici

si muovono liberi. Ed eccoci li, incollati aifi-

nestrini, ad ammirare e fotografare girajfe,
leoni, tigri, rinoceronti ed altro ancora....

Una volta lasciato il regno degli animali, ci

siamo diretti verso Soave, un paesino domi-

nato dal castello omonimo, dove ci siamo di

retti per visitarlo. Accompagnati da una gui

da ci siamo addentrati nel maniero, scopren-
do i suoi particolari anche macabri: da una

botola che si apre nel torrione principale
délia costruzione venivano precipitati i per-
sonaggi "scomodi": la tradizione dice che ci

fossero ossa umane ammucchiate in esso per

che se non ho potuto partecipare attivamen-

te aile attività.

Osservandole dall'alto, perô, mi sono

sembrate tutte molto coinvolgenti: mosai-

co, vimini, borse con le brattee, sedioline in

legno che, ho saputo, c'erano anche l'anno

scorso; ma anche perline, impiantistica,

origami, aquiloni e disegni per vetro orga-

nizzate per la prima volta. La mia arnica

Trilli mi ha raccontato che, come gli anni

passati, sport e danza hanno permesso ai

bambini di sfogarsi. Inoltre mi ha colpito

particolarmente l'impegno dei bambini nel-

la realizzazione délia scenografia per la se-

rata finale.

REPORTER: E dopo tutto quel lavoro,

il tempo ha rovinato l'atmosfera.

due metri. Dall'alto del mastio principale si
godeva di un aperto panorama di un venti-

cello leggero. Scesi dalla sommità su cui è

costruito il castello molto più agevolmente

che nell'andata, per concludere la giornata

in bellezza non restava nient'altro che una

fumante pizza da mangiare assieme: tutti si

sono dimostrati buone forchette. Ed era co-

sî arrivato il momento di rincasare, dopo

una bella giornata sotto tutti i punti di vista:

atmosferico, del divertimento e dello stare

insieme. E' stata un'occasione di svago per

grandi e piccoli, di scoperta di una delle tan

te realtà da visitare vicine "alla porta di ca

sa". Inutile dire che non si potrà mancare

all'appuntamento delprossimo anno.

FRANCESCO DESTRO

PETER: Beh ma siete stati fortunati,

perché grazie alla disponibilità di alcune

persone avete comunque potuto festeggiare

come avevate pensato. C'era proprio il cli-

ma dellTsolachenonce con il coccodrillo, la

laguna delle sirene, la nave dei pirati, il ma

re, la casa dei bambini smarriti... quel sof-

fice castello ha divertito proprio tutti: gran

di e piccoli.

Ma oltre il tempo che vi ha creato pro-

blemi neU'allestimento délia serata finale,

so che avete dovuto superare diverse diffi-

coltà.

REPORTER: Si è proprio vero...

PETER: AU'inizio, quando vi conosce-

vo appena, ho notato alcune piccole incom-

prensioni aU'intemo del gruppo che perô

avete saputo risolvere in fretta.

REPORTER: Poi c'è stato qualche pro-

blema nell'organizzazione delle nuove atti

vità...

PETER: Anche a me è parso che i pri-

mi giomi foste un po' disorientati neUa rea

lizzazione dei lavori e nel rapporto con i

bambini.

REPORTER: Sî, effettivamente, abbia

mo sentito una carenza di stimoli all'inter-

no del gmppo stesso ed eravamo scoraggia-

ti perché si prospettava davanti a noi un

mese impegnativo e le forze erano poche.

Inoltre abbiamo sentito la mancanza di un

appoggio estemo che ci avrebbe permesso

di svolgere in maniera più serena ciô che ci

eravamo prefissati. Ed è per questa ragione

che ci siamo livolti a te...

PETER: ...e vi ringrazio perché è stata

proprio una fantastica esperienza!!!

REPORTER: E noi ringraziamo te per
averci concesso quest'intervista esclusiva.

Buon ritomo allTsolachenonce!

PETER: Ciao

REPORTER: Ciao
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AFDS. un anno di
La sezione di Domanins delFAssocia-

zione Friulana Donatori Sangue (AFDS),

oltre al compito "istituzionale" di fare in

modo che la pratica del dono sia sempre
più diffusa fra la popolazione, anche nel

2000 ha attuato numerose iniziative cultu-

rali e ricreative.

Va innanzitutto sottolineata la circo-

stanza, senz'altro buona, che ogni anno la

sezione AFDS di Domanins registra un

aumento del numéro dei donatori e delle

donazioni. Nel 1999, rispetto ail'anno

precedente, c'è stato un incremento delle

donazioni del 3 per cento, arrivando a

complessive 181 donazioni: 117 di sangue

intero, 47 di plasma e 17 in citoferesi.

Per la nostra sezione è stato, poi, mo-

tivo di grande soddisfazione vedere che,

nell'ultimo congresso provinciale del-

l'AFDS, sono stati premiati diciotto pro-

pri donatori: Loretta Venier, Ida Tommasi-

ni con 8 donazioni; Roméo Martini, Stefa-

no Pizzato, Antonio Vivan, Loris Pancino,

Aldo Pancino, Paolo De Candido con 10;

Barbara Gri, Federica Lenarduzzi, Mi-

riam Del Zotto, Eisa Polotto con 15; Ga-

briele Moretto, Odilio Romano con 20;

L

Foto ricordo davanti all'elicottero.

Virgilio Bisutti, Giuseppe Bertazzo, Pie-

tro Luchini con 35; e Giacomo Lenarduz

zi con ben 50.

Nel 2000 si sono iscritti cinque nuovi

donatori e questo fa ben sperare sull'ulte-

riore sviluppo délia nostra sezione. Ciô si-
gnifica altresi che molti giovani compren-

dono l'importanza del dono del sangue e

■V/LVi

délia solidarietà verso le persone più de-

boli délia nostra società quali sono gli am-

malati.

Fra le moite attività promosse dalla

nostra sezione di donatori di sangue c'è

stata pure, il 21 maggio 2000, la gita in

Austria. Quest'anno la festa tradizionale -

quella délia "porchetta" - ha conosciuto

A.S. Domanins-Richinvelda In gito a Progo
Per chiudere, in "bellezza", l'attività

délia A.S. Domanins - Richinvelda è

stata organizzata una gita per tutti i

suoi componenti e simpatizzanti. La

meta è stata la città d'oro: Praga e si

è svoita da 1° al 4 giugno 2000.

Aile ore 06.00 tutti puntuali siamo

partiti con il nostro pullman, con il fe-

deiissimo Claudio e una simpatica gui

da Ceca, iva.

Prima tappa è stata Linz, dove ab-

biamo pranzato e gustato un suocu-

iento ed invitante "brodo con gnocchi

di pangrottatol".

Dopo una breve passeggiata per

la città abbiamo ripreso il viaggio e

proseguito per il confine Ceco.

Finaimente, nei tarde pomeriggio,

siamo arrivati a Praga e, giunti aii'hotei

Duo (posizione semicentraie) abbia

mo cenato, dopodichè via .. .. alla

scoperta di Praga notturnai.

Nei due giorni successivi abbiamo

potuto ammirare: la Cattedraie, il Mu-
nicipio, il Casteiio, Piazza S.Vencesiao,

il quartiere ebraico con la sinagoga

più antica d'Europa e, immancabiie, il
più bel ponte ai monde: il ponte Carie
che, ins/eme a tante altre bellezze,

tonne di Praga un sogno, una visione,

un incanto. Fra tante beiiezze, naturai-

Componenti e simpatizzanti dell'A.S. Domanins-Richinvelda in un momento délia gita.

mente, non potevono mancore deiie

piaoevoii soste aile numerose e famo-

se birrerie e aile accoglienti vinarna.

il 4 giugno, dopo il pronzo d'oddio
presse il Casteiio Boemo di Konapiste,
con i nostri pacchetti di souvenirs, cri-

staiii, birra e Becherovko, abbiamo ri

preso il viaggio di ritorno, ma ap-

pena usciti daiia città, una piccoia so-

sta ai locale "NOBLESSE", ha reso felici

e contenti molti dei partecipanti che

hanno poi potuto affrontare il iungo

viaggio riposando serenamentei.

ENNIO MIDENA
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forte impegno
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Autorità alla deposiûone délia Corona al Monumento dei Caduti.

anche un importante momento di solida-

rietà verso i bambini meno fortunati venu-

ti da tutto il Friuli per trascorrere alcune

ore di serenità con noi. Erano circa una

cinquantina di bambini provenienti dall'o-
spedale di Trieste "Burlo Garofalo" ed

banno volato su un elicottero messo a di-

sposizione dall'Aeronautica Militare Ita-

liana di stanza all'aeroporto di Istrana,

sotto il comando del colonnello pilota

Alessandro Tudini délia Base di Aviano.

Ai bambini, a ricordo délia giomata, sono
stati donati una maglietta con lo stemma

dell'AFDS e dai "Rangers" cappellini,

quademi e zainetti.

L'8 ottobre è stato tenuto nel nostro

comune il congresso provinciale dei dona-

tori di sangue AFDS. Le tre sezioni - ol-

tre alla nostra, quelle di San Giorgio délia

Ricbinvelda e Rauscedo - sono riuscite a

curare l'organizzazione di uno dei con-

gressi dal maggior numéro di partecipanti

(ben 630 persone).

Dato cbe quando uscirà questo reso-

conto sarà già stata svolta l'assemblea per

il rinnovo delle caricbe aU'intemo délia

nostra sezione AFDS, ritengo allora op-

portuno ricordare alcuni risultati raggiun-

ti nel quadriennio appena trascorso. Sono
stati incrementati nel numéro i donatori e

le donazioni; abbiamo una nuova sede

operativa dotata di computer; siamo ancbe
riusciti a far si cbe il Comune di San Gior

gio délia Ricbinvelda comperi il boscbet-
to vicino al campo sportivo, dove ogni an-

no viene effettuata la nostra festa: e ci sia

mo adeguatamente attrezzati per le nostre

manifestazioni con tavole, pancbe, ecc.

Desidero ringraziare vivamente tutte

le associazioni, i gruppi e quanti di Do
manins, in vario modo, ci banno aiutato a

realizzare le nostre iniziative. Un ringra-

ziamento a Vannes Cbiandotto per aver

narrato, oltre alla nostra storia del dono

del sangue, quella del comune nel libro
"Vicende di paesi", uscito in occasione

dell'ultimo congresso provinciale. Un

grazie pure al Comune di San Giorgio dél

ia Ricbinvelda e alla Banca di Credito

Coopérative di San Giorgio e Meduno per

il concreto sostegno sempre assicurato ai

le nostre attività.

Il ringraziamento più sentito lo porgo

a tutti i componenti il nostro consiglio di-

rettivo per l'opéra svolta insieme nei quat-

tro anni appena trascorsi. L'auspicio è cbe

il nostro sodalizio si consolidi ancor di più

e raggiunga sempre migliori traguardi.

GIAN PAOLO CHIANDOnO

présidente sezione AFDS di Domanins

Carnevale 2000... in "ospedale"
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Ciclismo: a Domanins pochi ma buoni!

Nella terra di compioni di ciclismo, Gino Poncino

e Rino De Candide, nasce una nuova promessa:

Piergiacomo Marcolina.

Piergiacomo Marcolina in pista.

In attività con il gruppo ciclistico Pasiano, nell'an-

no 2000 Piergiacomo ho ottenuto 11 priml posti e di

vers! piozzomenti, Di riiievo II primo posto In classiflco

nel moster dello pista di Pordenone, ii primo posto al
campionati reglonall speclalità strada e il secondo

posto al campionati itaiiani sempre nella speclalità

strada.

Il pupille di Elvlo Nocent, Claudio BIgaran, dei

"preporotori" e del présidente Gobbo si è distinto an

che come comportamento e riferimento di squadra.

Grazie a questo ragazzo II gruppo ciclistico Pasia

no da 2 anni organizza In iocalità Domanins, via Bo-

schit, via Selva di Sopra e via Seiva di Sotto, una cor

sa ciclistica per glovanissimi catégorie tutte, neii'on-

no 2000 "Mémorial Padre AIdo Babuin".

E nei moment! convivial!, grazie alla disponibilità

deila famiglia Chiarot Gigl, si sono incontrati i rap-

presentonti deii'amministrazione comunale di Pasia

no capitonati dai vice sindaco Caserino Bressan e ii

sindaco di S. Giorgio délia RIchInvelda il SIg, Sergio

Covre.

E nel ciima di gemellaggio nasce la volontà del

gruppo ciclistico Pasiano e la disponibilità da parte

dei sindaco di S. Giorgio deiia Richinveida ad orga-

nlzzare per i'anno 2001 una corsa ciclistica per esor-

dientl per ie strade dei comune di S. Giorgio délia Ri

chinveida.

GOBBO ROBERTO

MELISSA E PATRICK CAMPIONI DEL MONDO

Il 9 settembre 2000 Melissa Comin

De Candido e Patrick Zucchetto hanno

vinto a Springfield (USA) il titolo mon

diale di pattinaggio artistico nella spe

clalità danza categoria juniores, supe-

rando in classiflca la coppia americana

Heather Menard/Tyler Rhoads e i com-

pagni di nazionale Laura Cuzzato e

Mirko Pontello. Con la société di patti

naggio A.P.A. di San Vito al Tagliamen-

to, allenati da Monica Di lorio, hanno

partecipato ai campionati europei nel

1998, ottenuto un terzo posto al cam-

pionato europeo del 1999 e sono vice

campioni itaiiani in carica.

Un ringraziamento particolare alla

giovane coppia per aver tenuto alto l'o-

nore dello sport pordenonese nel mon-

do e un augurio sincero per una lunga e

proficua carriera sportiva.
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Premiati gli "Alfieri dello sport"

De Candido Rino. Marcolina Mario. Pancino Gino.

Martedî 5 dicembre 2000 si è tenuto

presso la Fiera Campionaria di

Pordenone il "Gran Galà dello Sport",

una kermesse sportivo-mondana nella

quale la Provincia di Pordenone, in colla-

borazione con il CONl ha consegnato

l'onorificenza "Alfiere dello Sport".

Gli "Alfieri" in questione sono gli

atleti di tutte le discipline che con le loro

gesta in campo sportivo hanno contribui-

to a promuovere il nome délia nostra pro

vincia in giro per il mondo.

Due le prérogative per essere insigni-

ti di taie onorificenza: la nascita in pro

vincia di Pordenone e la partecipazione a

campionati europei o mondiali assoluti o

aile Olimpiadi.

Tra i 36 atleti premiati délia provincia

ci sono anche tre nostri compaesani: Ri

no De Candido, Marino Marcolina e Gi

no Pancino, i quali sono stati premiati dal

Présidente délia provincia Elio De Anna

e dal Sindaco del comune di San Giorgio

délia Richinvelda Sergio Covre.

Appare quindi doveroso ricordare,

uno alla volta, le gesta dei "nostri" tre

campioni.

Rino De Candido

Sei titoli nazionali conquistati in diver

se specialità: inseguimento a squadre ed

individuale, velocità e americana. Nel

1975 medaglia d'oro nella Coppa del Mon

do a Montréal e vince i Giochi del Medi-

terraneo ad Algeri.

Nel 1976 medaglia d'oro, nell'insegui-

mento a squadre, e medaglia d'argento nel

chilometro da fermo ai Mondiali militari a

Bassano del Grappa. Vince anche la Sei

Giomi di Milano. Nel proprio camiere ci

sono anche tre partecipazioni ai Mondiali

su pista in Belgio, in Canada e in Venezue

la. E'medaglia d'oro al valore atletico.

Marino Marcolina

Ha vinto titoli italiani di categoria e

assoluti dal '75 al '79.

Ha vinto tomei internazionali per rap-

presentative nazio

nali in Cecoslovac- —p——
chia nel '72 e il pre-

stigioso Trofeo

"Abramo Oldrini "

nel

Ha partecipato

ai Campionati Euro-

pei nel '72, '75 e

'79. In quest'ultima

edizione, disputatasi

a Brescia, ha vinto

la medaglia di bron-

zo nella gara a squa-

Gino Pancino

Nel 1966 è cam-

pione mondiale nel-
l'inseguimento a

squadre su pista in
Germania.

Nel '67 conqui-

sta la medaglia

d'argento ai Cam

pionati Italiani nel-

l'inseguimento indi

viduale e ai Mondia

li nell 'inseguimento
a squadre su pista in
Olanda. Nel 1968

partecipa aile Olim

piadi di Città del Messico conquistando un
bronzo.

Nello stesso anno partecipa anche ai
Mondiali in Uruguay.

Nel 1969 è campione italiano nell'in
seguimento a squadre su pista, campione
italiano nella cronometro a squadre e par
tecipa ai mondiali su pista in Cecoslovac-
chia.

E' medaglia d'oro al valore atletico.

i3i

Bisutti Maurizio dopo il volo in elicottero,
in occasione délia "porchettata" a Domanins.
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L'impresa edile "Infanti Mario & C. S.n.c."

ho rogglunto rombito certificazione ISO 9002
L'impresa edile Infanti Mario & ̂

C. S.n.c. nasce ne! febbraio 1979. H

Costituita da quattro soci, di oui H
tre fratelli e un cugino, prende lenta- H
mente confïdenza con il settore impe- H
gnandosi prima con piccoli lavori di H
finitura e poi, acquistate alcune attrez- t
zature, puô appaltare lavori più impor- H

Con il passare degli anni si specia- H
lizza nella costruzione e ristrutturazio- ^
ne di fabbricati ad uso civile abitazio- œ

ne e nella costruzione di capannoni in- W

dustriali e agricoli. j
Le richieste aumentano e di conse- ^

guenza nasce l'esigenza di ampliarsi: Jm
due opérai lavorano quasi sempre aile 3
dipendenze dell'impresa e, vista la 3
nuova realtà viene costruito un capan- ^
none dove radunare le sempre più nu- g
merosc attrezzature e i vari mezzi; na- S
sce cosî la sede dell'impresa. Bi

Nel 1992 si iscrive all'Albo Na-

zionale Costruttori. Il volume di lavo- ^
ro è sempre più grosso, la manodope- ^
ra scarseggia e quindi anche il titolare ^
si vede costretto a passare sempre più S'
tempo m cantiere; viene cosi assunta

un'impiegata che si occupa délia par-

te burocratica in sede.

All'attivo l'impresa conta oltre i quat

tro soci, due/tre opérai fissi, un'impiegata

e varie squadre di subappaltatori che lavo

rano abitualmente per la ditta.

Giunti ai vent'anni di attività l'impresa

L > n' ' S ̂  i r

P'- >F
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si è posta come obiettivo la Certificazione:

passo importante in vista delle nuove esi-

genze di mercato.

Pur rimanendo una piccola realtà ci

eravamo proposti di raggiungere con la

I Certificazione un prodotto/servizio
che soddisfacesse sempre più le ri

chieste ed esigenze del cliente.

Dopo quasi due anni di preparazio-

ne, l'II gennaio 2000 abbiamo otte-

nuto con grande soddisfazione la

tanto attesa Certificazione di Sistema

UNI EN ISO 9002.

L'arrivo délia Certificazione non è

stato motivo di orgoglio solo per

Noi, ma anche per l'Unione Artigia-

ni che ha creduto in questo Progetto

Qualità e lo ha proposto aile aziende,

e per l'ESA che ha in gran parte fi-

nanziato il Progetto Qualità.

Per "concludere", ma in realtà è solo

l'inizio, questo anno di Certificazio-

ni, l'Unione Artigiani, sempre affian-

cata dall'ESA, ci ha proposto di par-

tecipare, assieme a tutte le altre

aziende certificate, alla 54° Fiera

dell'Artigianato di Pordenone.

^ jj La Nostra presenza in Fiera come la
1^1 scelta che abbiamo fatto di certificar-
gfl ci volevano significare che anche una

piccola impresa, come la Nostra, rie-

JB sce a competere nel settore offrendo
un prodotto/servizio che soddisfa il

cliente prima di ogni altra cosa, ma

che soprattutto è garantito da un

processo di qualità che segue la pianifica-

zione ed in seguito tutta la lavorazione.

Infanti Mario ora fa parte del Consi-

glio di Amministrazione dell'Unione Arti

giani délia provincia di Pordenone.

Mio nonno Mario

• h-

I Mario Vivian al suo 90° compleanno.

Mio nonno Blogio (anche se tutti io chiomano
Mario) ii 18 settembre 2000 ho compiuto 90 anni. E'

un vecchietto arziiio e voionteroso nato in una pic-

coia frazione di Cessaito in Veneto da genitori con-
tadini. Nel 1958 è arrivato a Domanins in cerca di for-

tuna e ha trovato lavoro come mezzodro. Negii ulti-
mi tempi ii bastone gii ho date una mano a regger-

si. Di strada ne ha fatta tanta e continua a farne, di-

fatti ogni giorno si fa la sua passeggiata, La domeni-

ca mattina va sempre a messa e ii pomeriggio fa ia
sua briscoia ai Bar Nana. Da piccolino ha vissuto i
brutti giorni deiia Prima Guerra Mondiale e nelia Se
conda è stato chiamato a difendere ia Patria. Si è

trovato spesso ad affrontare probiemi e disagi non

indifferenti nei suo iungo commino. Mio nonno mi fa
moita compagnia, mi da sempre saggi consigii per il
mio awenire. Augure a tutti di raggiungere questo
traguordo come ci è arrivato lui e di non dimentico-
re che le persone onzione tramandano delie usonze

,dei proverbi, dei costumi, deiie storie che se noi gio-
voni ignoreremo pian piano scomporiranno. Noi gio-
vani non dobbiamo dimenticare !

GR/\ZiE NONNO MARIO il!
NEVIO VIVAN
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Il mullno di Domanins
Del mulino di Domanins

non conosciamo la data délia

sua attivazione. In un docu-

mento del 13 giugno 1809 di-

retto alla Municipalità di S.

Martino si legge:

"Nella circostanza il sig.

Giulio q. GioFrancesco di ^JwÊÊS
Spilimbergo abitante in Do-

manins, a questa Comune ag-

gregata, di non aver potuto [||y||pPl
rinvenire l'originaria investi-

tura riportata sotto il cessato

Veneto Governo dell'uso e

godimento dell 'acqua délia Roia di Do

manins, Comune aggregata a questa Co

mune di S.Martino, per uso di un suo

mulino situato in detta aggregata di Do

manins, e poi per bénéficia délia di lui

famiglia, e nella nécessité di d'aver per
l'awiso prefetizio 4 ottobre prossimo

passato e per susseguente prefetizia or-

dinanza n° 255/5514 comprovare l'anti-

chità del possesso délia suddetta acqua.

TnT » t

m s i

si présenta a questa municipalità, perché

venghino assunte in processo verbale le

disposizioni delle più probe e più vec-

chie persane di questa comune"..(I

Quattro anziani del paese chiamati a te-

stimoniare, sono Battista Di Candido,

Santo Di Pellegrin detto Nos, Osvaldo

Di Candido, Leonardo Venier, i quali, in-

terrogati, rispondono concordemen-

te)...."che il godimento del Sig. Giulio

Spilimbergo dimorante in Do-

manins dell'acqua sudetta che

parte dai molini di Sequals, da

che si arricordano hanno sem-

HrSb pre veduto e sentito a dire che
Kl» quella famiglia Spilimbergo ara

rappresentata in esso Sig. Giulio

ha sempre possesso dell 'acqua e

■ molino a tempo immemorabile ".

aNel 1832 il molino, sempre di
propriété dei Spilimbergo, è
condotto da Ambrogio De Paoli,

nel 1875 viene venduto ai Peci-

le. Verso il 1930 viene alimentato ad

energia elettrica.

Nel 1954 viene venduto dalla mar-

chesa Angiola Denti Pecile a Lenarduzzi
Ugo il quale lo affida in conduzione a
Sedran Valentino (Petenador), quindi a

Dolso Martino, infme nel 1958 acquista-

to da Perrin Ferruccio (ultimo mugnaio).

Nel 1972 cessa l'attività di questa antica
industria.

La chiesetto nobiliare di S. Eurosio
La cappella gentlllzla di S.EurosIa

del nobili di Spilimbergo, ora pro-

prietà Spanio, si présenta costruita o

ricostruita a cavalio tra il 700 e l'SOO.

E' un unico vano rettangoiare. Il pre-
sbiterio si stacca dalla navata con un

arco a tutto sesto.

La sacrestia aggiunta sui fiance si
nistre. Un campeniiette a vela cere-
na la facclata liscla, messa soie da

un timpane terminale. Il pertaie in

pietra è un'epera del CInquecente

elegante nella sua sempllcità cen

capiteill finemente laverati, in une

compare ia testa di un putte e ie

stemma degii Spilimbergo suii'archl-
trave, vi sono due finestre Inquadrate
In pietra sui fiance ai lati délia porta,

due rettangelari sui fiance destre e
un cerniciene settegrenda.

L'aitare ettecentesce in marme

centeneva une pela délia Santa di

Giuseppe Basse eseguita verse ii

1920, sestitulta negll anni quarante

cen un aitra di un pittere Veneziane.

La Sente viene rappresentata
cen ie scure e cen ie spede e une

cerene.

Le mureture è in sessi intenacate.

Le ceperture in ceppi. Due mûri ef-
fianceti elle facciate terminene cen

due pilestri sermenteti de due plremi-

di cen pelle, segnene ferse retrie

delle prebebile precedente

ctilesette.

Le deveziene a S.Euresie, à

pretettrice delle campagne e
invecate centre le tempeste,

ere moite comune nel 700. Nel |H
1733 eslsteve un altéré dedlce-

te a questa Sente In une delle ■■
due chiese di Arzene. Clô si rlle- ■■

va de une note del perrece dl

S.Lerenze ctie si ere receto ad

invecerle centre le tempeste. WtÊ
Corne pure esisteve nel 1777 HB

un altéré neii'ereterle campe- |p|
stre di S. Giovanni Battista dl K

Cerdenens in lecelltà Brence. E l
Nel musee dlecesene dl Perde- HJ

nene è espeste un quedre dei
700, di cul non cenescieme le

prevenlenze, ctie reppresente BH
le Sente cen ie meni tegiiete.

Euresie, Sente e Mertlre, ere nati

ve delle città spegneie dl Jece situe-
te nel PIrenei Aregenesi cenflnenti

cen Lourdes. Seconde le tredlzlene

pepelere ere une glevene denzelle

dl neblle famiglia. Rlcercete de un
more (arabe) tu ucclse nel 714 In une

caverne deve si ere nesceste. Un pe-

stere ewertlte de un Angele fece
suenere le cempene e II Vesceve

cen II Clere si recè a rlcuperere le sel-

II cuite di questa Sente si propagé

délia Spegne aile Lemberdle ed al

Veneto. Onerete ceme pretettrice

del frutti delle terra. E' Invecate cen

tre ie tempeste, centre i lempl e tue-

ni e spesse per ettenere ie pieggie.
Le ctiiesette, che i nestri vecchi

chiemevene di S. Euresie ha servite

tra II 1845 e II 1850, période di cestru-
ziene délia ettueie chiese dl S.MIche-

le Arcengele, de fecente funziene di
perrecchiele.

LUIGI LUCHINI
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La roggio di Domanins
Nel XII secolo Domanins si servlvo, per

rapprovigionamento idrico, del pozzo che
tuttora esiste in piozzo. Solo nel 1426 si
prowide a for dérivera dcl Meduno la
*roja" erogata dalla sinistre del Medune
presse Sequels e che fornî l'acque per ol-
tre cinque secoli a Reuscedo e Domanins.
Délia minuziosa cronace di queste roggie
troviemo documenti d'investiture delle

ecque, querele suile pertinenze e menu-
tenzione del cenele, e di molini.

Il Cerreri (Spilimberglce p. 139) riporte il
riessunto di un documente che trascrivie-

mo: "1426, ind. IV 14 maggio in Spilimber-
go soffo la loggia dove si rende giustizia i
nob. Nicoia, Enrico ed Antonio frateiii di

Spiiimbergo quaii giurisdicenfi di Sequais
perpetuamente concedono ai nob. Ber-
foido fu Vencesiao di Spiiimbergo di far
correre i'acqua deiia raja daiia Meduna
per Rauscedo e Domanins prendendo
quest'acqua di soffo al muiino di Sequais
col iiveilo di fre ferri di cavaiio nuovi aii'an-

no ed aitri paffi'.
Sette mesi dope eltro documente (J.):

"1426, 16 dicembre. Domanins, neila casa

délia chiesa. Sette coioni, i soii che ai pré
sente si trovino nelia villa di Domanins, sog-
getti al nobile Pertoido di Spiiimbergo q.
Vencesiao, presentatesi ai loro signore, gii
espongono che, non conoscendosi a me-
moria d'uomo, che la loro viiia abbia mai

posseduto un corso d'acqua a vantaggio
e comodo degii abitanti e dei loro anima-

ii, né per i necessari iavacri e che essi con
grave perdita di tempo sono obbiigati a
conduria da iuogo iontano con botticeiie
ed aitri recipienti, chiedono ai loro Padro-
ne e Signore che, considerati i danni che
soffrono per la mancanza di acqua, si
compiaccia di prowederii, offrendosi di
pagarii un conveniente annuo contributo.

Annuendo a taie demanda, il nobiie

Pertoido suddetto, propose di far condur-
re a sue spese a Domanins i'acqua deiia
raja deiia Meduna aile seguenfi condizio-
ni, che furono acceftate dai coioni, cioé:

1. Che dovessero ogni anno pagargii undi-
ci quarte di formento e due orne e mez
za e secohie sel di vino a misura di Spi
iimbergo, da dividersi pro rata fra essi,

2. Che, se in casa di guerra tassera co-
stretti ad abbandonare la loro viiia, non

fessera obbiigafi a pagargii il iiveilo;
bensi in casa di siccità, quaiora questa
non si protrasse da tre mesi ad un anno.

3. Che nessuno potesse fabbricare suiia
roja moiini, seghe ed aitri édifiai senza //-
cenza dei signore e suai eredi.

4. Che venendo forestieri ad abitare a

Domanins dovessero sfringere con lui
un accorda particoiare".

De un eltro documente (Joppi: noterio-

rum Vol. 17.ms. 49) epprendiemo che nel
1547 il comune di Domanins pegeve di "vi-
drie" 0 "dende" cioè di contribuzione per
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Carta délia provincia di Udine, 1820. Roggia di Aviano, roggia di Maniago, roggia di Domanins,
roggia di Lestons (Molini).

l'ecque delle roggia, ogni anno: formento
steiere quettro e vino orne tre, mentre
quelli di Rauscedo pegeveno di "dende"
sorgo steiere N...."

il percorso di questa roggia è di oitre 15
chilometri, perte delle strette di Colle poco
sopre il ponte che collège Colle e Sequels.
Costeggiendo II Medune, glungeve in pros-
simità di cese Pescutto ore Lenerduzzi (di li

ne). Sui confine tre S. Giorgio e Spiiimbergo
venive estretto, con un condotto di terre

une piccoie quentità d'ecque e condotte

elle cese delle Richinvelde.

A Reuscedo il remo che elimenteve vie

Meniego e il borgo endeve ed elimentere

Selve di Sopre e Selve di Sotte. Il remo prin

cipale invece proseguive per il centre del-

l'ebiteto e sud il mulino piegendo quindi

su vie Belvedere di Domanins. Presse le Vil

le Spilimbergo-Spenio un eltro ceneletto
elimenteve il pelezzo. il remo principale

proseguive dope le piezze per il peese di

Arzene ove infine si perdeve e sud nelie

campagne.

Le portete elle prese si eggireve sui 500

lltri/secondo e dope un percorso di oitre

venti chilometri ere ridotte e meno di cen-

to litri.

Le cerenze d'ecque si feceve sentira

ogni quelvolte il Medune entrave in piene

distruggendo ie peretie delle prese d'ec

que e negli inverni rigidi in cul il ghieccio

ostruive il regolere flusso del liquide. In

questo seconde ceso gli ebitenti reduneti

mediente il suono delle cempene percor-

reveno con bedili tutto il cenele per to-

gliere le ostruzioni.

Le gestione di queste roggie fu sempre
prérogative dei nobili Spilimbergo-Dome-

nins fine el seconde decennio dell'800.

Con il nuovo riordinemento nepoleonico e

con le istituzione delle Municipelità le pro-

prietà delle ecque pessô elle Steto.
Nel 1876 il Comune di S.Giorgio ese-

minô le possibilità di spostere le prese

d'ecque più e nord in localité cese Merel-

di, perô solo nel 1911 diede il vie ei pro-
getto. Le guerre poi rinviô ogni decisione.

Nel 1920 le lungeggini burocretiche nel

rietto delle prese delle Roiuzze, distrutte

delle ennesime piene del Medune, lescie-

rono per lungo période le due frezioni sen-

ze ecque che dovettero epprovigionerle

ettreverso il tresporto con botti de S.Gior

gio e de Gestions.

Gli ebitenti di Reuscedo e Domanins di-

vennero furiosi, invesero gli uffici comune-
li, distrussero l'ufficio del sindeco gettendo

le suppelletlli per le finestre. Le Glunte el

complété fu costrette e dimettersi.

Verso il 1970 queste entice roggie fu
ebbendonete. L'ecquedotto l'eveve so-
stituite. Giè nel 1950 l'elimentezione ere

stete surrogete dell'ecque dei ceneli irri-
gui del Consorzio Celline - Medune.

LUIGI LUCHINI
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FamiQlie di Domanins
Domanins è sempre stoto un poe-

se di emigronti. L'emigrozione stogio-

noie è ontico, incominciô fin dol ion-

tono medioevo.

Nel VOO vediomo poesoni cerca-

re lovoro c Trieste e o Venezio, nelio

meta deil'800 ii vediamo nei paesi

deii'impero Austro Ungarico, Germa-

nia, Ungheria, Remania, Gracia,

Tra ii 1870 e ii 1895 incominciô ia

grande emigrazione senza ritorno

verso il Brasiie e l'Argentine, era une

emigrazione priva di protezione ctie

fia creato sotterenze incredibiii. La

maggior parte erano contadini ana-

iatabeti spinti daiia necessità di vive-

re, hanno dovuto iasciare ii proprio

paese con i'intera tamigiia, partira

aii'awentura, molto spesso inganna-

ti de promesse poi non mantenute,

emigrarono nella nuova patrie ove

troverono terre de dissodere, disbo-

scere e coitivere senza nessun ep-

poggio e essistenze.

Siemo a conoscenze délia per-

tenze nei 1889 par il Brasiie, con me

ta Nuova Trente neiio steto di Sente

Caterine, deile tamigiia Venier Ferdi-

nendo (n.l842) tu Angeio dette Ve-

scovo e tu Sente Tremontin, sposeto

nel 1874 con Amebile Fornesier

(n.l845) tu Giuseppe e con i tigli Ro

se (n. 1877), Vincenze (n. 1880) e Lui-

gi (n. 1887). Assieme a Ferdinendo

parti anche il tretello Giovanni Bettl-

ste (Tite) (n.l848) con le moglie Sen

te Meret e le tigiie Caterine (n. 1888).

Venier Giov. Bettiste dope un enno e

precisemente nei 1890 morl colpito

de une treccie ienciate de un indio

mentre steve disboscendo ii terreno

assegnetoii, iesciendo neiie dispere-

zione le vedova con ia bambine.

Nei 1997 une pronipote di Ferdi

nendo ha scritto a Domanins par

avare i certiticati di battesimo dei

bisnonno e per conoscere le sue ra

diai.

Negli stessi enni parti per l'Argen
tine le tamigiia di Venier Amedio tu
Luigi dette Venerus (n.l858) con le
mogiie Marie Peilegrin Nos (dette Nu-
te), con sel tretelli mentre il settimo
Venier Pietro (n. 1848) sposeto nei
1879 con Terese Peilegrin si tresterl a
Codroipo. Verso ii 1990 une nipote di

Amodie vanne a Domanins per tro-

vere le sue origini e richiedere i certi

ticati di battesimo degli evi.

Un rame délia tamigiia Venier nel

1870 si tresterl ai complété ad Aura-
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Sauta Fè, 1933. / figli di Lenarduzzi Paolo e di Venier Giuseppina emigrati nel 1893: Leonardo,
Emiliano, Angeio, Giuseppe, Guida, Luigi, Pietro, Maria, Esterina e Catalina.

va dendo origine a quelle discen-

denze. Precisemente i tretelli Costen-

tino (n. 1849), sposeto con Sente Vol-

petti; Peoio (n. 1855) sposeto con Te

rese Délia Rosse, e Pietro (n. 1859)

sposeto con Terese Venturin, tutti tigii

dei detunti Giobette Venier e Veien-

tine Peilegrin Nos.

Nel 1893 emigrô nello steto di Sen

te Fè in Argentine le tamigiia di Le

narduzzi Peoio (n. 1858, m. 1940) spo

seto con Venier Giuseppina, parti

con i tigii Emiiieno, Angeio e Cateri

ne. Si stebiiirono e Yrigoyen (S.Fè) in

une grosse eziende agricole. Là poi
necquero i tigii: Leonardo, Giuseppe,

Guido, Luigi, Pietro, Marie, Esterina. il

nipote Lenarduzzi Ceriito tiglio di An
geio che ore vive e B.Aires è venuto
nel 1998 e Domanins e reccogiiere

i'eredità deiie medre Lenarduzzi Rosi-

te. Ore i cugini vivono perte e Bue

nos Aires e perte e Monje e Berner-

do, neiio steto di Sente Fè.

Alla fine deli'800 parti per i'Ameri-

ce dei Sud, le tamigiia di Luigi Peile

grin (n. 1816) tu Peiiegrino sposeto
con Bisutti Domenice tu Deniele (n.

1819) con i tigli Luigie (n. 1845), An

geio (1848), Costentino (n. 1865), Te
rese (n. 1857), Celestine (n. 1861),
Frencesco (n. 1867).

Non conosciemo le destinezione

di queste tamigiia. Siemo e cono
scenze perô che nel 1940 e Scendie

in provincie di Roserio (Argentine), vi-

veve une tamigiia Peilegrin originerie

di Domanins composta dei tretelli

Amebiie, Giovenne, Luigi, Giecomo,

Angeio, Guido, Marie, ide e Rosite.

Non ebbiemo eitre notizie.

Attueimente ci è pervenute une

comunicezlone de Rio Tercero in

prov. di Cordobe (Argentine) deiie

presenze di une tamigiia Peilegrin ori

ginerie di Domanins.

Neiio stesso periodo pertirono per

S. Geronimo Sud In provincie di Sen

te Fè, i tretelli De Candide Ceieste (n.

1859) Giroiemo e Agostino, tu Pietro

Seivan e tu Marie Venier di Agostino

Venerus.

Une nipote di Ceieste è venute

verso il 1990 e Domanins per cercere

le redici dei suoi evi. Attueimente vi

sono dei De Candide e Colonie Ce-

roye e e Mendoze.

Sempre negii enni 80 deii'otto-

cento pertirono per l'Argentine I tigii

dei detunto Lenarduzzi Bette (n.

1819, m. 1879) tu Antonio dette Giri

sposeto con Coleutto Rose tu Amo
die. i tigii ereno: Ceieste (n. 1855),
Antonio (n. 1857), Lucie (n. 1859),
Marie (n. 1870), Frencesco Dionisio

(n. 1862), Amodie (n. 1870), Sente (n.
1874) e Félicita - Anne (n. 1877). DI
queste temiglie non ebbiamo notizie
né deiie locelità di residenze né del-

l'esistenze di discendenti.
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emigrate alla fine dell'SOO
Altre famiglie partite per l'Ameri-

ca del Sud sono quelle del defunto
De Pooli Paolo detto Mocconin. Parti

la madré Pasquin Camilla vedova

De Paoll (n. 1817) con I figli Luigi (n.

1842), Angelo (n. 1844), Félicita (n.

1846), Giacinto (n. 1850), Luigla (n.

1856), Davide (n. 1859) e BIsuttI Paola

figlia di Celeste e di Santa Pellegrin,

moglle dl Luigl De Paoll, con II figllo

Gloolnto (n. 1873).

Di questa famiglla non si hanno

notizie.

Parti anche la famiglla dl Guerra

Giuseppe tu Sebastiano con i figil An

tonio, Maria e Sebastiano quest'ulti-

mo con ia moglie Pasquin Santa e i fi

gli Marianne, Angelo, Ellsobetta (n.

1875). Questa famiglla fu visitata ver

so Il 1970 dalla parente Angeia Guer

ra (Nina di Guerra) mogiie di Giusep

pe Basse (ora deceduti).

La famigiia Del Pin emigrô al com

plété nel 1876 era composta da 24

membri.

Il cape famiglla Luigi sposato a

Populin Lucia. Il primogenito Giovan

ni sposato con Sartori Anna con i figii:

Ermenegiido, Francesco, Maria (n.

1874), Vaientino (n. 1876), Gemma

(n. 1878), VIncenzo (n. 1882). Il se-

Santa Fè, 1939. Famigiia Lenarduzzi: Rosita fu Michèle (Nart) moglie di Angelo Lenarduzzi con
in braccio il figlio Carlito, Angelo Lenarduzzi, Isolina e il marito Emiliano, le sorelle Esterina e
Maria Lenarduzzi, Antonio e Valter figli di Emiliano, Edmondo Sartori figlio di Maria Lenarduz

zi, Maria e Joseffa figlie di Angelo, Teresina figlia di Emiliano, Leonor e Martina figlie di Angelo
e Joseffina, figlia di Emiliano.

condogenito Feilce sposato con Mo

re Rose e I figli: Angelo, Gioabotta,

Andréa, Pasquale (n. 1875), Davide
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Buenos-Aires, 1989. Famigiia di Lenarduzzi Carlito fu Angelo e fu Rosita di Nart, con la moglie
Neli, la figlia Mariel e il figlio Gabriele con la sposa.
Il nonno Paolo (fratello del nonno di Ugo Lenarduzzi) emigrd nel 1893 a Santa Fè con tuttra la
sua famigiia. Il padre di Carlito, Angelo, Cavalière di Vittorio veneto, rientrd in Italia nel 1915 per
arruolarsi, fatta la grande guerra ritornà in Argentina. Carlito visita Domanins per la prima vol-
ta nel 1998, parla perfettamente ilfriulano perche in famigiia F hanno sempre parlato, aveva quat-
tro sorelle: Martina, Leonor, Maria (defunte), Joseffa (vivente). Ha trefigli: due maschi e unafem-
mina e Quattro nipotini.

(n. 1878). Il terzogenito Fiorino sposa

to a Lenarduzzi Lucia con i figli Luigi,

Isidore e Eugenio sposato a D'An

dréa Teresa con una bambina di no

me Regina. Attuaimente a Saita, nei

nord deli'Argentine, vivono diverse

famiglie Del Pin.

Aitre persone sole che partirono

per i'America sono BIsutti Luigi fu An

tonio note nel 1838 e morte per un in

cidente nel 1880. De Candide Anna

Merle fu Giuseppe Bonu, nota nei

1848 parfî nel 1880. QuazzI Leonardo

fu Maffia e fu Gluseppina Giusti, note

nel 1863.

Nei primo decennio del '900 emi

grô In Argentina la famiglla dl Cele

ste Lenarduzzi (n. 1860) fu Giuseppe

di Seiva e fu Ceciiia Pellegrin Nos.

Parti con la mogiie Colautti Regina e

I figii: Amabile (n. 1889), Agostina (n.

1890), Albino (n. 1891), Vittoria (n.

1893), Olive (n. 1894), Caterina (n.

1895), Leonardo (n. 1897), Beniamino

(n. 1898), Giobatta (n. 1900), Giuditta

(n. 1902). Un nipote di Celeste, di no

me Ugo, venne a Domanins verso il

1990 pensando di rimanere.

Dope un onno di provo ritornô in

Argentine. La vita que ero per lui

troppo pesante e la nostalgia dei-
l'Argentlna era troppo forte.

LUIGI LUCHINI



Ricordo di papa
Quasi tutti gli aimi, nel me-

se di dicembre, ricevo il bollet-

tino parrocchiale di Rauscedo e

Domanins "Voce Arnica". Il

fatto di per sé non ha niante di

eccezionale, anche se abito a

Milano, ed è reso possibile dal-

l'annuale soggiomo di mia ma

dré Rosina (per alcuni ancora

conosciuta come Zoile) presse

la famiglia di Gaiatto Valeria-

no, e più precisamente presse

Cerina.

Mano a mano che scorro le ■

pagine délia bella pubblicazio- '
ne, ritomo con la mente al mie

paese, Domanins, vivendo i

fatti come se non fossi mai par-

tita; passe un'ora con i ricordi S:
ed è come se tutti i personaggi —-M
délia mia infanzia mi passasse- B
ro ordinatamente per ricondur- • f

mi là dove sono nata.

Rivedo i compagni di scuo-

la, i coscritti, gli amici e tutta

una serie di personaggi più o '

meno pittoreschi che hanno

fatto la storia del paese: don Maraa

Galle, Nana, Roberto di Tonci,

Maria Todescja, Rosa Bastia-

na, Delana, Zepina dal seer,

Bortulin, Aima, Olga e Arpalice, il Nini

di Tina, Giandomenico, le maestre

Amabile, Cola, Oberoffer, Eva. Al suo-

no delle campane pense a Delmo e ai

suoi fratelli.

La storia di un paese è scritta dalla

vita di tutti colore che vi hanno vissuto,

ma tmche da colore (e sono tanti) che un

giomo sono partiti e non sono più tor-

nati.

Une di loro è mio padre: Antonio

Venier, meglio conosciuto come Toni di

Carli. Quest'anno ricorre il 50° anniver-

sario délia sua morte avvenuta a Mara-

caibo, in Venezuela, dope solo dieci me-

si dair arrive.

La storia del papà è la piccola storia

di tanti emigranti che hanno dovuto ab-

bandonare il paese per cercare in terra

straniera quelle risorse necessarie al

mantenimento decoroso délia propria

famiglia e che una Patria povera non po-

teva assicurarle.

Parte per il Venezuela con altri ami-

ci il mese di agosto del 1949, con tanta

Maraca
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ibo, 1950. Dante Lenarduzzi (Marianna), Natale For-
nasier (Lin), Antonio Venier (di Carli) e Beniamino D'Andréa

(Min).

speranza ma anche con tanta tristezza

per dover lasciare la moglie incinta e

quattro bambini tra i cinque e gli otto

anni.

In Venezuela ci sono altri paesani,

più o meno inseriti nella société, che as-

sicurano che il lavoro non manca, ma i

primi tempi sono difficili a Maracaibo,

il lavoro tante sognato tarda ad arrivare

e per giomi e settimane ci si deve turan-

giare come si puô: immagino che quei

giomi non siano stati per papà molto di-

versi da quelli che passano oggi molti

extracomunitari in Italia.

Un poste di lavoro infme arriva, e

con esso la speranza e anche l'allegria:

le si capisce dal tono delle numerose

lettere che scrive alla mamma.

Papà, per il sue carattere buono e

mite, si fa volere bene e ottiene subito la

fiducia del sue datore di lavoro, che gli

assegna lavori di una certa responsabi

lité. La félicité è aile stelle e già fa pro-

getti ambiziosi per il future: l'acquisto

di alcuni terreni, l'ammodernamento

délia casa, ma soprattutto il rien-

■jj tro appena possibile in Patria, al

proprio paese, per ricongiunger-

si alla tante amata famiglia.

Ma il destine ha riservato a papà

un bmtto epilogo: muore anne-

gato in un incidente di lavoro,

mentre faceva le misurazioni per

la costmzione del porto nella

baia di Maracaibo.

Con la sua morte muoiono anche

^  i nostri sogni di una vita più se-
k  rena nel nostro paese.

Gli anni delP infanzia sono duri,

_i ma con il sacrificio délia mam-

ma che dedica tutta se stessa allainostra cura, con le spirito e la te-
nacia che contraddistingue la

gente délia nostra terra, superia-

mo i momenti difficili e, non an

cora in maggiore été progettia-

mo, i miei fratelli ed io, di cerca

re fortuna fuori dal nostro paese;

in poco più di un anno ci trasfe-

riamo tutti a Milano.

i  Siamo fortunati e tutti e quattro

riusciamo a farci una dignitosa

: For- posizione che ci permette di vi-
ndrea normale e tran-

quilla.

Forse a causa del cessato impe-

gno per il lavoro, siamo ormai quasi tut

ti pensionati, o forse a causa dell'avvi-

cinarsi dell'eté délia riflessione e dei ri

cordi, sento rinascere in me un forte ri-

chiamo per il paese dove ho vissuto gli

aruii delle mia infanzia.

Non penso che tomerô a vivere a

Domanins, ma tutte le volte che posso

ritomo, anche solo per un giomo; que-

sto mi permette di mantenere i legami

con gli ormai pochi amici rimasti.
Anche questo scritto ha lo scopo di

ricucire uno strappo, di riallacciare in

qualche modo un contatto con il paese

dove ho passato pochi ma intensi anni
délia mia fanciullezza.

CARLINA VENIER

Partecipano al ricordo del papà la

mamma, Gerardo, Roberto e Vilma.

Dal 1970 le spoglie del papà ripo-

sano nel cimitero di Domanins, e per

questo desidero ringraziare Franco e

Caterina Lenarduzzi per il loro perso-

nale interessamento.
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D'Agostin Giuseppe con la moglie Filoména, D'Agostinis Cecilia con il marito Bi-
sutti Onorino (Rino), il figlio Aida con la moglie Monica e Volpe Mario, présidente
délia Società Furlana Navarro (Buenos Aires).

Settembre 2000. Due coetanei che si ritrovano

dopo 50 anni, fotografati nel piazzale délia

Chiesa dove giocavano da ragazzi. Sono Can-

cian Giacomo, emigrato nel Venezuela, e Bi-

sutti halo, emigrato nel Canada

ripi

il •
. 'ï.

\  i/

Marchi Luciana,

residente a Trieste.

Rina Lenarduzzi

con il marito Pablo

ed i figli Pablito e Cecilia.
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Venier Aida con il marito Minutella

(Buenos Aires).

Marchi Luciano con la

moglie Alina ed i nipoti

(Buenos Aires).
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Buenos Aires (Argenti-

na). La famiglia Lenar-

duzzi Arturo e Ilda. I

Quattro figli: Laura, Gior

gio, Adelia e Rina. Da si-

nistra, seduti: Rina, Lau

ra e marito, Giorgio e mo-

glie, Pablo marito di Rina.

In piedi: Adelia e gli sposi

Giorgina (figlia di Adelia)

col marito.

Si Invltano tutti i domanisiensi

nel mondo ad inviare a "Voce Arnica"

foto e notizie di cronaca

délia loro vita

per pubblicarle su queste pagine.

Grazie.

m

Norma Marchi e Olindo Martini, resi-

vizzera, con il figlio Pietro, sua moglie
e e le nipotine Tosca e Giulia, salutano
nti

«

Buenos

to Cesa

Zangar

(Titi) ve
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24 settembre 2000. La classe 1928 da 22 anni si trova assieme per gloire al massimo il ricordo del passato ed il présente in buona ar-

Sessantenni in testa

La classe 1940, di tutto il Comune, per festeggiare il

loro sessantesimo compleanno, ha organizzato una gior-

nata difesta, svolta il 3 giugno scorso.

Sono partiti per Marano Lagunare, prima partecipan-

do alla Santa Messa nella chiesetta di Sant'Agnese, per

poi imbarcarsi sulla motonave Saturno, dove hanno pas

sato in allegria l'intera giornata con Capitan Geremia.

Alla sera, ritornando a casa, si sono ripromessi di ritro-

varsi il 2° sabato del mese di ottobre di ogni anno, ce-

nando assieme e facendosi gli auguri di un buon prose-

guimento. Quest'anno hanno festeggiato in allegria al Ri-

storante "Nana".
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Battesimi 2

GAIAHO VERONICA

di Andréa e Bertazzo Sonia

il 12.12.1999

BERTAZZO DAVIDE

di Fioriano e Visentin Luisa

il 22.01.2000

DE CANDiDO ELENA

di Vaientino e Cassan ilaria

il 13.02.2000

FRANCESCHiNA MARIA

di Dario e Camerotto isabeiia

il 20.02.2000

MOREHO LUGA

di Gabrieie e Coassin Lara

il 23.07.2000

DE CANDIDO LORIS

di Luciano e Cecco Debora

il 17.09.2000

BRAHI ANASTASIA

di Pieriuigi e Cesaratto Elena
il 17.09.2000

TESOLIN ALICE

di Renato e Francescutto Wally

il 22.10.2000

CODARIN ALEX

di Pietro e Marchi Paoia Nicoletta

il 22.10.2000
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De Candido Elena. De Candido Loris. Codarin Alex e Omar.

Prima
Comunione

2000

Singolare e toccante la cerimo-
nia delta Prima Comunione cele-

brata il 4 giugno 2000 da don Fran
co Zanus, nostro momentaneo par-

roco, che con la sua semplicità ha
saputo renderla taie.

Ifortunati neo-comunicati sono:
Gianmarco Scandiuzzi, Marica Mo-

ro, Linda Avoledo, Adriano Bratti e
Michela Infanti, seguiti durante
l'anno dalla catechista Lodolo M.

Elisabetta.

E ancora una volta vogliamo di
re "Grazie don Franco..." uniti a

mamme e papà.

•  !.
H
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Matrimoni fuori parrocchia

Santeramo Salvatore e Pellegrin Barbara il 30 settembre 1999

Bortolln Jurghen e Peressano Sonia ii 2 settembre 1999

Sorgon Luca e Pegoretti Peres Adriana il 3 maggio 1999

Anniversari di matrimonio

30° anniversario di matrimonio dei coniugi Lenarduzzi Bruno
e Del Zotto Miriam

Diplomati
Lenarduzzi Damiano - Uceo Ciassico

Monestier Valeria - Uceo Scientifico indirizzo Linguistico

Pancino Elisa - Istituto Tecnico Agrario

indirizzo Agro-industriale

Venier Stefano - istituto d'Arte

Vivan irene - istituto Tecnico Agrario indirizzo

Agro-Industriale

Vivan Marco - Istituto Tecnico per Geometri
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Gaiatto Veronica. Bortolin Jurghen e Peressano Sonia Sorgon Luca e Pegoretti Peres Adriana.
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Tesolin Alice con la mamtna e il papà

il giorno del suo Battesimo.

Bertazzo Giuseppe e Trevisan Fausta il 24 aprile 2000 hanno festeggiato

il loro 35° Anniversario di Matrimonio assieme ai figli, generi, nuora e

nipoti.
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Il 50 di Matrimomo di De Candido Guido e Lu-

chini Augusta, festeggiato con il Vescovo Corrà ad
45° di Matrimonio di De Candido Ernaldo e Bisutti Ester, qui assieme a 4 nipoti Azzano X.

50° di Matrimonio di De Candido Olvino

e Venier Angela con i 4 figli e le loro famiglie.

Residenti a Montréal (Canada). /
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Nonna Pierina festeggiata per i suoi 101 anni il 16 Settembre 2000.

Buon... 101!

Alla Festa degli Anziani di Provesa-

no quest'anno ha partecipato anche

la "nostra nonnina" Pierina Panon-

tin di 101 anni (nella foto) che as-

sieme a Elisabetta D'Andréa (102

anni), Anna Saro (97 anni) e Caria

D'Anzi (103 anni) sono le nonne

più longeve del comune.

La simpatica manifestazione - or-

ganizzata dai gruppi volontari del

paese e dall'associazione Provesano

Unita - è iniziata con la Santa Mes-

sa e proseguita con il pranzo comu-

nitario, preparato dai compaesani:

Zavagno e amici.

Sono seguiti momenti di diverti-

mento con la recita di una comme-

dia in friulano.

Ci scusiamo con coloro che invoionfariamente abblamo dimenticato,
di cui abbiamo inserito dati imprecisi e ie cui foto non sono ben riuscite.
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DECEDUTI

IN PARROCCHIA

délia Croce

attendono

la ̂ surrezione Ing, De Candido Renzo Roberto
(anni 36)

morto il 11.01.2000

a,:
■'Bill

Bisutti Terenzio

(anni 77)
morto ii 14.01.2000

Fronceschina Duiiio Lorenzo

(anni 76) morto ii 9.03.2000
Voierio Francesco

(anni 91) morto il 22.03.2000
Venier Luigi

(anni 92) morto il 13.04.2000
Sorgon Adelio (anni 64)

morto il 6.10.2000

DECEDUTI

FUORi

PARROCCHIA

- !

Marchl GIno (anni 81)
morto il 14.10.2000

in Venezuela

Angela Venier (anni 68)
morta ii 17.02. 2000

in Canada

De Monte Gaetono (anni 73)
morto ii 5.08. 2000

a Rauscedo

Bisutti Anniboie (anni 75) Venier Maria Vedova Marctii
morto il 27.04.2000 (anni 90)
in Venezuela morta il 14.04.2000 a Trieste

Coi Giovanni (anni 77)
morto ii 10.08.2000

a Pordenone

Pighin Lucia Ved. Zongaro
(anni 84) morta il 29.07.2000

a Buenos Aires


